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Tutu f;li abbuiiali riceveranno in̂  d^no una scatola di 

Fernet concantrato in Tavolette > 
sMiiaola del iiproL idotk.. O. Lapponi secóndo.la rioetta, 

originale dqLJdo'ttor f'ERN ET. ! " " 

<'Oiimi«i<#tfal DaiitttÉII 
''frèsid4tóa''BÌAN0HBW.- . 

. ieaWsi lameBt«<fhe ,}1 46oi;èt? di 

l,l|iftfMurri si? «lato Jrmató.U, 15, 
mSm ed eW8«)to:W>to,jilip.,M}!o, 
stesso jpese, a.intmua. j*«.,«io^?j»v-
ayifeavito per tPSisnJuMUtich?., , ,. 

I |»mediitiMli>p«rJU M s m g i a m , 
. .• Seguita la diStufeìróB atll 'provw-
dimena per il TMéfeotóloraà. Sì «ppro. 
vMoigU artiéoljUllìrM'aai cotìip>te9Ì-
quSii'riguardtóUtp'ptlCagCari.. ' . . 

. • P « i ' « f i M ', 

' •ad' e«tótiire k j j a n | ^ » è r o ^ V t t W , 
.lUtlQ fflibraio' 1904 contro>1 dep,i>f*t6 
< EnricoiFerri. . , , . , „,' , , ' , 

Tato Mla«<)|ia'Cot!Clude dicendo bop 
• ««sera i necessari» 1» domai|''*,. *<W 

die fti già cqnc^^sa Vaulorìmpoa^ 4 
procedere. 

• t ì.' .l'InclilMUtlull» m«rl8« j 
• QioUtti olùcde>clie martedì, Subito 
dopo le legge sul MoMogiorno, txi-, 
tainci U discussione sull* inonieéta tufla 
madrina. ' ' ' ' 

Cosi, viene stabilito. 
I ni Mi seduta. « W t a aUe-l» «l . 

,. Se^iitó'itol'Sf ; 
' <t& «eduta èjSau'inW: ' '. ; ' ' 

' ' '8ldìBcutono,i;prpvfeclì»Èntt ^\ jier-
.(,4B«8te,del OeaWi|5Jv)fe . , ' ' 

1 Sì a p p r o v a c i ^ i » P * ^ l ' < l ^ ^ * ' W i 
eèltiuiM «riMwl* ,iwm>!«wnW., 

in SlsiUa 

NU0VI ATTElilTATj .. , 
, CONTRO IL IRE DI 8PA6NA7 

Kn dispàocio dàlW flraìtiit,'22,''ri"' 
tarda,tn dìllk èènsurà," dice fclifc ifiri 
sera ^o prb Urie, quandi/" l'jiu^ómft-
bìltì'reale arrivava ali? porta dei fea-i 
ito, Uii indiyiand'beavastlw téhttf'bra-',' 
stomente di avvicinai^i Wli'vatttì^a, 
1^ ' à arieAatft iM^èim 'e ' c # 

01i 

fvf éift .yittlria.itolluia •>• 
Btlie Zarlni»^ ' 

,. ,„ TOrtti,'a)tei«i'«wtù,Bis-, 
solati, ' feh iW, ' Tàsfca,* ièfgheto!, Mi-
r a t ó l i , rflta e Basetti, hanno chiesto 
i.\ inteffogare il ministro tttoi Esteri 
{>er, Sapere (quali ptatiche ablji^ fatto 
e w p quajef émXtì, in tìifeia dellb stu-
toW ipiliaw GiusèiiiJfe daill càròei?atp 
jKiJItlcfi'» .Wetrobiiègò'. ' " 

. Isaia eie nascono dal mare 
VlnfondaHon ha'djk Seathloiche 

una nuova isola fe 8puntata> nel mare 
di Behriiig h aeguitb ad^una eruzione 
vulcanite. 1; pescatori dai'dintorni non 
hanno aniwa potuto avvicinarsi alla 

'n\lova isola tanto ie acque sono nalde 
tuagò la costa. • .,. 
' ' Vieiilo a 'questa isoietta ne sorso 
gilt 'untaltra sorta allo, stesso modo 
*iifoa 'cento iinni fa. 

>>* <m i p i i — ' — F . . " " 

U fubrijoa del cùposf) 
. an raiBrl lU. i|q fi», -.',.$0110 state 

messe ini vEJndtt» a Londra '.i'Xì lettore 
amorose itia (jj^ettSudaiOp^ottry JOPT 
danj. neleBré attrice dei suoi tempi, a 
Guglielmo tv, d',lngj^i|t«rr8. . .,,, 

ìk'relaziènie, a^or^sfi \ tra la bd^a. 
s i 4l8cutelprt"«n««eg|«l»'* ktpi«'***ri«w*.6a^«JBioduWi fli»«1,1811, 

per*la costruitone tìeHé'strade tferrat» 1 quando la iordan, con una pensione 
SòtótflèìfaentaridWlaSieUia. • • • " J annua di 4J<l00.1)re sterline, ,?i ritirò, àtóttèéentari - , , „ 

Pat ì tao gli dn.'Finocohiaro-Aprile, 
Libertini, Sapofiltìl' Tasca di Ontó, De 
Felice 'tevorovoBnente ai disegno, i - . 

Rispondono i 'Ministri Maiorana ei 
QiaifluEco. ' • ' . " 

Si approvano gli articoli della legge. 
La Seduta termina alle 19. ' ' • • 

S o n s t a Aé^ fm^<» 
(l»residenia ( Ì A W N I O O presid^ille) 
' li'ssquottrs prajfsnUvi» aìisllto 

Il Sfinatosabat*discusse il'progetto 
di leg|é per l'abolisione,.deli sequ^tro 

, or^vert^vo. . 
, if Parlarono Pierantoni e Parpaglia fa­

vorevoli, cui ifisposerp I i}, ,relatore| 
' tnécttlni e il,inimstrOjGall,9. _ , 
' 'Seiiwdiscussipne si ai>pfQyai;qnp 1 due 

articoli del di egnp di lerée, 
La seduta <), tolta .al^e-n.' ^ ,, 

BifiiioFerri mìm Mfa'in csitMre!' 
,, .La ,ComtniS3Ì()n& per lalsehtenza 
contro, E. Fer,i:l'!clie,'&batb'l'oli. Lu(!-

i«him ipreaent^jàlla Cambra, dopò àvfeV 
concluso che il puotswatpr&ijisl i;è.Bpà, 
proBiUoverne l'esecuzione ha fatto pvire 
Vpto perchè nel teaso' speciale di-En-
qcft l'erri, si trovi mpdb d>' eCìtare 

''®?^2!!tS??_4!%jfe2iSÌLj 
Il mistero di uiA città distrutta 
Telegrafano da ^p^n X°^'f afr Agenzia 

Vlnformazion ; ' „ „ , 
« Si ha da Gvibf (fhe la città di Sagua 

la Grande è stata (yunpleta^nte 
distrutta. Non sì cono^cei anporif Mfò 
per 'quali cause, né si lianuo particola^'i 
in mento. _ ,̂  .. , 

LÒGonquiste^elift soionia 
Telsgrato • ,t«lli|(ì^i|"»irtÌ«'<«f«o W» ' 
11 Oaily comutqr. pubblioftiio ,)e ,se-

gu«nti notiaiadi «i^ter^ss? co!j(m,proia|e 
ed industriale) i, u ,, ,. , i n 

Il Levican (iwesta»- i^ic^.clfe,!» Me-
aican Central \Rn}lW<fy »<? ''.fai.sPtft 
meatando praticamente,, un apparato 
clift permette r,uw dal, telefpw e ,del 
telegrafo sullo Stasso g p . S^mijta me 
anche a lunglte distAnzp Sia .po^W'? 
telefonare su tìi • t(^legi;#^| wnisa dfT 
sturbare il regolaWiSerY^^fte), tele­
grafo, rendendQi cosi,. p w i p i R i W 

, per il telefono ttó migliaia dtt flli tolegra-

\ flci giit'collooatij^i^ » ' • . " ' ' •' 

' U g » i 5 * i«̂ «tìi P'fó*'' ^, eòi n 
''Un uàlcialo di.pttHuia k statp ucbi^ seyèr 

• ptótr^burgQilerr.spn, UR £!g|pp, di , rotto 
hiocoffeal gennaio, 19Q^„cepl9,p.vspti '„Pdo 
mmèH dalia poUw mi^m W 1"^" ^ ' " " 
«to t̂d>do. 

lA'LWNI)AR»S«'(ÌilltlBAy)i 
U lioltur, bi' àttalb'alt; riferisco al 

Giormié <V llaita' la segi,iente li;g-
gcniia ru#H su G.inualtli,, dà lui va.'-
cofui III )ltuss.m, Ì;1 ttiini or 'Puq : 

, .iVi.Pf"ni 'Ji ottob.f! dai '.(Stó, du-
raiitf! la l'ivolu-iiuiié della,'Poloiiiii' 
l'ussa,^ aiidKi il l>lì;̂ tr'putifg(>, Presso 

, Vifna eiil̂ -ù nel eoDiuariin^eiiió, dove 
aro solo, ijn uOiiio"m uniliéla rossa 
di contadfO ''U''*'. cù» cappelli lutighi 
0 bavua.lulva Mi saluta : « t ì rav-
stoyi^, "licif̂ tUar » (Vi a^iiito^'slgnoro 1) 

,, «Si .m^sai 'a Btìdeb 'diflffiDOtlo,a 
me, jBi i^3« quilohe móiuèd», e dopo 
pochi .minuti incoàln'ci6 'à'nhlàociie-
r^re délk rivoluziono polaw^. 

, ,«,(^Ji,4&4i '-^~' - " - 1 - " - . 
iranici, q(ieàto 
, non ay^yo, \ledutp' ^ -_,_.„ , , , 
«^ stjWalt russi; SaWo aéV.o' sette CO­
MÌZI , 4 i goardla ad ogni ^laaione 

i%;roviaria. " \" ' • ',''', 
. * ^bgat^ì %k-QMha.\àT • 
, , « ,— ^ o n U o « n W o Jpra/)tìàlmeiHe, 

.ma,.coft5Mco ì''a)Mf:fc'tt%abili fatti 
erpici. ^ ' ' 
,, « 5-.lìWei":g*4M oiVibaldi è 
î h cpnlaflmè t'oss*'r|tQt'|o doposoiamo 
be^p i .fn ogiiì éàm.. 4wi?*|ó il suo 
ritratto , iti cà'mioia ' « P k ' 
(ufighi, I^ome' rioitórì'-' 
vogliamo Un | i # %fièi"" 

, buono « giusto. Vliole libbra 
popola oppressi, e iipn" comt 
cha.jper una caBsa gfuata' 
con,|Iui, e perciò è sempre .' 

éapellt 
lini, ali 
jrthè ,è 
le tutti '! 
"Ile 'mai 
Iddio'è 

.torìoso • 

a SaintrOloud, pve rao;'i nel |8.ia. 
Oli . ultimi ' vestigi di quella amicai 

passione .reale, vennero acquistati per, 
385 liiia. , , 

Un mln^lora di SOOB 'anni fa. 
— Il gioi'np 8 wrtente è andato in 
véndita a l i a t a ' a Londra il corpo 
qidramillciato di un minatore ohe'pel'-
dfetfe la vita 200O anni' onsono Ad 
tìcceuione di un Jticcolo foroné alla' tesÉa, 
'la ' taummia è perlfetta, e tutto — ' 
jiledi,' mani e faccia -r- 'è beniss mo 
cdnWvato. 1 Però il 'corpo è Cowpleta-
menfe verde per l'effetto idell'Ossidip 
di rame. ' , ' ' ' " 

t / a p a p a | i '^al l ' a l a . — Il,_ signor 
A 'Da Lapjiarent pilbblic'a nel̂  «,Jquriial, 
'des"̂  Savàpts » un dottissimo articolo 
per i-iferiife',gii 8for4i"cdi (Jùali corag­
giosi esploratori hanno tentato di sco­
prire il raiaterioso segreto del Polo 

Il Do Lapparent nota, die' i primis-
àiini astronomi greci e'iiljerd la iìóéìdaè 
di unàregione aìaiawieiK||aBtlr.ft!9«ro 
che diedero} il nome di <.̂ j:(;tQr,»,| ,a 
quella 'costellazione dell'Orsa, ijitorno 
alla quale sèiibra che si ad i r ino tutte' 
le altr'é' Sonoilfthèj'sirioome^'a (luell-e-
'pqca si credeva che la tèrra fosse un 
disco piatto'circoddàto ' dall'ocèano, la 

' regione ' o^pposta al' 'polo visiÉile 'non 
poteva'essere concepita se ' non come 
un paese di desolaiSOne e di lorrore. 
Erodoto '— .segue il 'I.àriparènt — ili 
il primo'a denunziare come assurda 
la fprraa piatta'della terra, ma non 
pare siasi preoccupato della questione 
jdel Polo anta'rtìco. Furono i pitagorici 
'quelli che, in omaggio alla loro teo­
rica della, linimetria, affermarono la 
a'fericlti della terra ; sfericità ohe fu 
àciehtifloamjjnté stabilita da Aristotela 
e, dopo 'tiuasi tre secoli, misurata da 
Efa'ostene.' ' '' ' '^ ' 

Bimase'detó'l'idea di' uiiassona non 
'afecèssibile all'UomoV'i Fènici'"fOrtó la 
1 constatarono insussistente, ma la vol-
.lero ìà'ant^iuta a beneflcio 'del loro 
'mahi'ptAiò'dei nwvij,i .teolpgi del Me-
dio',È;vò coatrastarorio _i tentativi della 
scirnza; e solameBt^sM *iiii'clp!o"aeH 
secolo XV, ipèi inissiativa di dn -prin^ 
cipe pottogheeej Enrico il Navigatore, 
si ìnwiò ili periodo- dell'esplorazione. 
' n'De'''LàpìiarBnti'nat'ra sommaria­
mente la stana e le vicènde delle nu­
meroso s^ieàizioni commerciali'e' soien-
tiflche per aarivlire al Polo, conclildendo 
coi notai'e che alai la energia a la per­
severanza' dell'domO! st'sono niostrate 

lina lut-e'più'''nobile," ma ohe il 
è uscito intatto da questa lotta 

gigantesca por penetfare il 'Su'O strano 
l mistero. 

.Ora; ì polacchi dicono iWi .Garibaldr 
,8ta psf vanire in"lorqséccoraoi Crèdi 
tu che la cosa sia 'pis^ib'ije ì! 

« — La Via dìdl'ltàlia àlm Polonia 
è, molto lunga i to', 'porohi mi do-
maiidi,,piò.? ' ' ';; 

* ~ . T l diròj: So, G 4 F W É •''SIW a 
lijSerare i [rólàcchi, .ciò viiòrdire che 
la loro oausa é 'ijiusta', e 

.altri) russi non Ì!(JBibaÌteji;ì 
contro i polacchi... 

, € .E tu non Sài che utf 
Garibaldi fu sconfjtto a , mt 
mero ad Asprottforó, "e ci 
carcere ,a Sjjeiiilal ' ' 

«Hi mio intèflooiitóre l)^^'da,l",suo^ 
.posto,.81 ^ n ó , ,p STml^o 'i'pià.ijKBr'e, 
senja diro parola. Mi^- (linss àileiwio 
eaclamò'. < i o . . 

I . • Non iippbrta, iddpjo Jiib,Merà dalle 
mani di.qu'}i.p?«wi' ,"!Z 

,,it;s„?'i';ip^'-Wi?»te t'»»»̂  
' - ' ' ' ' ' ; ' ' • . . . ! : — ' -

Cronache Provinciali 
T o l m e z z o > • . " 

Incantila 
•i3 - r {Mger) — Ieri mattina verso 

ile,a sì sviluppo nella vicino Gavazzo 
Carnico un'incélidio nella casa'del'dott. 
Costantino palina. 

' In poche óre il ftioco iliatfuste tutto 
il locale, con fieno, legna ed 'alcuni 

' utenàili. ; 
I Mercè l'aiuto di quoUa popolazione 
-accórsa compatta air,oper(ti;di«spegni-' 
mento, il fuoco, .fu ,isolfitQ,e Je.case, 
•adiacenti ndn iliroìio daiineggiate*. 
I •' 11'danno Si balcbola a circa''.JSOOL 

Causa deirinconhio pare sia tm meh-' 
dico igoljbo óhó'era stato rico'verato'siil 
fleuile, do.vè incpihinclò Se ne fuggi 
dalla casa appena' 'i'ida 1' affar seno. 
Non SI può fièeèrtai'e se-aia doloso od 
accidentale iLa benemerita arma però 

ji^ri,steso lo'ijrèye'èjo léce'oohdui-re 
^siì'lin carro a TOlraezzo ' ' ' 

Ieri serai ne 'óoùdussè̂ ", a' TJolmez'z'o 
un altro, jiortantè 'séco 'un fischietto^' 
e che la poiiola^ioiie di Gavazzò cVód'e 
sia socio cof prltao a' deliìiquere ' 

S. Giorfiio della Rich. 
Vandlla di bnzznll ì , . : , , ' : . 

p r e t t a , , l a Ci^^ya rura le 
24 - • (p. A.) — Uà una decina di 

anni la'locale Cassa Rurale esercita, 
fra l'altro, il sorvi'iio di vendita in 
comune elei bozzoli prodotti dai pro­
pri soci. ' 

Non vaio la pena di estendersi a 
dire dei vantaggi di questa iniziativa 
ohe mette )1 piccolissimo produttore 
-^ nei 'riguardi della vendita delle sue 
gallette — î Ua pari dei forte proprie­
tario che'spunta 1 prezzi maggiori del 
mercato. ; , 

La partii^ dalla Cassa era questo 
•anno di circa 80J00 Icg, formata quasi 
per intero ijei rieswtiBSimi ineroci, bi-
gialli e sforici prodotti dejlo Stabili-
•m'entO dott.l Vittore Co'stautiiii di Vit­
torio. ' '" ' 

Abbiamo ^aviito occazione di esami­
nare ie partite che ai portavano alla 
pesa dai soci, e siamo 'rimasti vera­
mente ammirati delia bellezza del pro­
dotto'é della perfezione delle consegne 

l "vantaggi,dell|iìjVjindifa |^|Gomi)na 
•non si iimitaho a quelli'sóvracceniiatì, 
ma' .l'organizzazione degli allevatori 
porta per di più a perfezionare gli alle­
vamenti e le consegne d'onde la car-
tozza di conseguire sempre i migliori 
prezzi relativi all'annata. 

o.ttfll'i .. ì J'I- ' . ' i | l i i j f i i § Ì M 
In Iran M«la^ Ktto b> flnw M 

n f.!i/.ft.'.,n'rinl oAL̂ 'ai,̂  ,,A..'i., il M o ii\ ' ' '̂ li t(!|(-fóno'^el PAESE ppi-'ia il ^.,a-ll.). 

'(j()nsi|llii!kitai'io ProifiiieiÉ 
, ' M'I DISCUSSIONE 

.sullo,stabilimento di fqrt̂ .LigtifitiO' 
'• BblJtó'tooii saliatu l'iiimuiiciala se­
duta' UBI 'Consiglio bauitario ProVinw 
Clalé'chi) fra ),vari osKetli doveva,,oo-
Ciipaì«i"del!o Stàbilinienlo balneare di 
PòftÒ "Lig^i^no pel quale fu roconte-
iiienlB 'latto jUil 'so^iraluogo da parte'di 
una speciale OOmralssioUe. "' 

Presiedeva il Prefetto cotnin. Orsa 
ed emnò' presenti ; l'ina, xav. ^ B. 
Cantài-Uttr, I dott ««rtklfinbit»' (MbUii 
il prdfc Pappinio Pennato, il dott. Gin-,, 
'SeppB Pitottl, il dott.Calliga^is, ilcax.ji 
dott.'G''B fiopiaoo, Jjaivy. Antonio cav,, 
PoUis, "l'avv. Arnaldo Platee, il me 
dico provinciaie cav ,dott. FraWinV il 
maggiore'toedico dCjU'Ospita'e Militare 
di tJdine'Cay ya!Uc^lii.ie,,il.Prqoura-
tote' del Re cav, .Etoiliq ^rabuoclit , 

Venne ankitutto ,(}aia jlattUra di u.na. 
lunga ed 9l!Ìborata relazione oonapilata 
dèlia 'Cbnin^ssioiie ,,n30ftta|i sabato 18 
cori'ento a Jvi8itar,f i bagiu di. portq 
LignanO e località adiacenti» relazion'* i 
f r i t t a dai signori (ng. ^oav jCaiìtarutti. 
e doti'Giuàjppe Pitolti ,- , , „ i i , , , 

La seduca dei Cojisigjto .SanUàrio 
era privata,' ijon possiamo quindi rife-. 
riré sulla discussione che segui,lalet-' 
turi^ della relazione sopra. eitatii'j ci 
consta però òhe lU una .discussione 
lilnga ctl anuiiatiasioia , ed alla quale, 
presero parte, tutti gl'intervenuti.^ , , 

Ecco pertanto l'ordine del giorno 
che venne vojato all'unanimità : 

U (Jonaiglio Sanitario Provinciale 
chiamato a dare d suo volo noi ri­
guardi dell'apertura, por quest'anno, 
dello Stabilimento balneare di Lignano: 

Udita la relazione della Commissionp 
incaricala d'ispezionare la lQcalilà,,allo 
scopo di Verifloarrw''(?mlltównrtid"i' 
lavori di bònidca eslè'gìi'itl",''' '•" ' '"' 

Mlevnto ohe detti lavóri .veiiliero' i-
niziati noi tìressi dello stabilimento Ini-

•glidtendono con ciò notevolmente de 
precedenti dondraioni ; ' ' ' . ' ' 
' COhsidei'afOch'è lo'stabilimento sorge 

'sulla épiaggia' salubre,'e che deve sai^ 
'Wre'.a'bagnailti tehè''non pernottino a 
LigiiaUó;,' ' ' ' " 

affermando il pencolo della pernot-
tajione in tale'località ' 

6 'di avviso 'Che por la presente sta­
gione balneare'81 possa concedere-', la 
apertura" de|lo stabilimentoi seiùpi-cchè 

' SI Ottemperi rigorosatóénte alle se­
guenti condizioni : 

I ohe entro il ' mese di luglio siono 
I rettificati i lavori in corso e continuati 
e soUecitaineiito ultimati i lavori di 
bonidoa .dell'intera pmet.-) ; ^, 

II .'lii' le norme'' di "fij'iliilòdaiii^htd-" 
dello siabilniiprtto a di soggiorno' del' 
liagtittiiti a porto-Lignano, .Siano coft-> r 
(ouuto.ni un regolamenU), che dovrà 
essere m-esonljito iinmediat^meiit" alla 
aplirtìVlzToiie ilflll'autorftà compotelitfe' ' 

UI' CIK^'VÌ àia mi Medicò'Épècldió" 
suddetto in pdrm'a^en'zaallostabilimMitO' * 
0 ohe non abbiaa.ltroattrlbUziomjipon'j, 
obbligo sopijatutto, di 'far oflsei',vare,jl 
regolamento, e di denunciare immedia­
tamente i cksi 'di malattia; ' 

'IV.'dhe ci sia-tin'riètviziò'fai-iBaiieU-
tlfcO'.oostanto -presso'ili Medico dello'' 
Bt^ijìmentO! i., „, • . . .. j , 
-•W cUe sia fatta riserva di procedere 

'anohaieltói dhiufura immo,d,iata dellq 
'stabiliinflrtto] dùfiirife il 'cói'sà dell'età--' 
igiodtì .baJneàrihS' tosto ohè'se né! avvisi ' 
la necessità In seguito '{11. vertflcarsl 
di' casi di malaria Ira i bagnanti, o 
qualora chei non a)f „data„ esaouzionei 
al diàpoato della; I. opndizione. ' 

l .l '8sque$t«i,. ,1 i . , 
,, del ".Lavoratone Ftriidano,, ,. ^ 

Nel pomeriggio di sabato, d'ocdine . 
del' Procuratore del KB ca,if, frajbupojii, 

• venna'.sequfl^trato il giornale'sottima-, ' 
'naie.dal partito sooiallata ìl 'Litìbrii^'' 
iore -Friulano per un idia.lijgp.fr fif^q 

• npto offensivo por l'esercito italiano —' 
«he era ipaoritù ih seconda 'pàgifaa'j 

.sbconda .colónna ' ' •' 
Si può parò «affermare «he fu un se- . 

quBStro inulile .poìphè,.quando gli A- f 
gènti di P S. fortunati e,C,itt!i|3i re­
carono alU Emporio Giornaiiatico Mo­
retti in Piazza 'Vitt"Ém. questi non 
aveva che 92 copie in deposito. 

Tutta la tiratura 1 del, giornale era 
esitata è .'tóli abbonati ,ed ai rivendi­
tori di Provincia la spedizione a mezzo 
posta era stata effettuata ' ancór.a Ve- ' 
nerdi sera. ' 

i; .".J ^ '—'" 
, , l i capuana ' ve te r ina r io di Pal-
mpn^wa. - il bollettino militare reca: 
Corpa'.veterinario : Benedetti, capitano 
vetorijiariò al deposito,allevamento ca-^ , 
yalU dì Palma'nova'è ammessij all'au 
'̂ iiepto di stipendiò'^ " , ' " 

Cuora Denaroso. — 'Un'à sigd'óra 
ed un sigiiore'gèntilissimi vollero, man-." 
tenendo l'iijccSnitó, che dUo • bambini' 
poveri ' approllttassero dqila cura dir . 
matioa, aip(na '.nell'attuale stagionp, e, 
perciò elargirono .19" i r bre, cifjsòupp. 

11.C imitato, perula geperosa^ offerta', 
per il .gentile pbnsieto, stìntltanient'é 
ringrazia . - • •! '' ' ' 

Produrare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata _ 
soddisfazione per ciascun amico' del ' 
PAESE. 
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»«YMWi?l«;À'aSiRS4 , 
Un treno passeggìeri, contro ,i|n mèrti - Dieci feriti 
-St^.mane appena desti, abbiamo ap-i 

presa una ijrutla notizia: allaStazijOne 
di Casnrsa era àv.yo'nuto fjno scon'jro 
ferroviario, e come al sohto, la brutta 
nuova avevfi preso grandi proporzioni 
poiché'si parlava di parécchi morti e 
di una ventina'èirca di'feriti, t.aluni 
dei quali — si Afferin'ava — évanp 
Stati tl-asportati all'Ospitale Civile', 

Passammo dal Pio Luogo por ino-, 
.ti^ie, 'fljk col^ nessuno ne sap<>va : per-
ciò'ci convincemmo ofi'e la cìJsa non 
doveva.avere la gravi'tà che s^'n^brava 
apparire dalle prime voci. 

Recatici sollecitamente alla Stazione 
ferroviaria, assumemmo le più dili-
genlo.inlormazioni in base alle quali 
ei 6 postillile ncoatruire il l'atto di 
questo scontro (orroviario. 

i r t reno viaggiatori 371'3 che giunge , 
a Udine alle 3 ib del mattino, dpvava 
incrociare a Pordenone con un convo­
glio merci proveniente da Udine,̂  ma 
m quella stazione, il capo conduttore 
Giuseppe l^uca rtceyetto ayvjso,,'che 
l'incrocio era stato spostato, per up 
ritardo, e c|ie quindi avrebbe avuto 
luogo a Oaéarsa ''' ' '" ' , , ' 

Il convoglio 'quindi prosegui' la' sua 

™ " ' ^ ' * ' (1 >'.'.' ' ! j i , 

Appena oltrepassato lo scaiphip di 
entrata, il macchinistó s'accorse che 
la locomotiva correva sopra un binano, 
che non er^ quello prescritto ' ma non 
ih a tempo ad ari'eslarìa poiché un 
istante appifesso la macchina andava, 
ra ^ttero^con grande violenza contro 
quella'del treno merci ohe avrebbe 
dovuto incrociare a Pordenone e ohe 
stava fermo sul binano medasimòi ' 

Il racconto del capo-treno' 
Ecco come avvenne lo scontro, se­

condo la narrazione del capo trono, 
Luca Giuseppe ,che ci recajnmo a ti'O-,, 
vafe 'in casa sua. m Vicolo della Vigna 
al N' S. , ., 
..i~ Appena oltrepassato lo scambio 

trassi' l'orologio dal taschino, per re­
gistrare''l'ora dell'arrivo del treno a. 
Casarsa. . . , , 

Improvvwa.ipenie un, prto. terrjjiile, i 
HOguito da un fracasso spaventevoli, 
mi spalzò.sul pancone del bagagliaio, 

'moUtro'rorolQgio mi sfuggiyf di, manp , 
ahdaudo a sbattere contro u^a paretp , 
della vettura con tale .vioiouza .che le, 
lancette sono rimaste ferme sull'ora 
mpdesima : '2.3j. 

f',i,'epulqori, dello vetture si udirono 
sbattete fya loro cop grande fragore, 
i lumi SI spensero e udii dalle car­
rozza' cie'i' Viaggiatori usijire alte grida 
imploranti aiuto 

liiaUato.mi a ..stento coli' aiuto del 
sotto capo, ' sentii un, Ibrte dolore a l , 
fianco destro, proiiotto dall'àrtó co'ntro 
l'asse'del pancpne 

llaturalmento tutto 'il personale di 
Staziono soccorse presso' al convoglio : 
facchini, manovratori, capo stazione, ' 
personale del convoglio merci presero 
d'assalto '— è la vera 'parola — le 
velturej per prestare l'ambo del caso 
ai viaggiatori terrorizzati,' come ben 
si può immaginare, e imploranti soc­
corso 

l|prin|l soccorsi 
Il treno non portava un gran nu­

mero di passeggien, saranno stati 
circa una cinquantina i quali natural­
mente'ftli'ono fatti scendere dalle'car-
rozz'e e accompagnati nelle salo d ' a . 
spetto e negli ul'flci della staziono. 
Fra assi v'ora una comitiva di giovani 
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coscritti da PordeibijeTqUali'vèhivano. 
a Udine per la levai _'-=•"». '•'''_ •; 

Si constatò suWtojeW fortunata­
mente nessuno dtì ; plftis^eri prespn-
tavasi in stato gàv.e ad eccesJone d'ol, 
capo treno Lucaìl3ciiyaJB!;è«|,1«i]P«|S' 
sibilitato a muov&i per la forte cori-
titsioaa riportate» al"-«tìaffloo-la «quale 
non gli permetteva di respirare che a 
stento ' i 

Venne cliiamalo il medico comunale 
di Casarsa che prodigò, a quelli che 
maggiormentq, abbisognajjano, le sue 
cure mentre il Oapo Stazione sig. Bu-
rigana telegrafava a Udine infórraando 
dell'accaduto. ' 

Intanto sopraggiutisè il troiio merci 
C. C. da Voné;iia e poicU^ le due lo­
comotive urtatesi fra loro erano dan-
neggiatissime e impossibilitate a muo­
versi, il capo stallone diede tosto or­
dine ai manovratori perèhè ve­
nissero staccate quattro o cinque vet­
ture di prima a seconda «lasse dal 
convi^lio passeggieri e aggiunte al 
trono st^ao. ' -

Tutti i viaggiatori vennero fatti sa­
lire e il convoglio prosegui sollecita-
mente per Udine giungendo in stazione 
alle 5.10. 

Già sotto la" tettoia si ' trovava — 
avvertito dal capo stiiiilone sig. Bla. 
sutti — l'egregio medico dòtti-' Pitirtti 
il quale, appena i 'ftHti 'faròno'fàttJ ' 
sedere sulle poltrone dèlie sale d'a. 
spetto, completò l'blJeri di soccorso i-
niziata dal suo collega di Casarsa. ' 

il nome dei feriti 
Ecco pertanto l 'elenco ^dei feriti e il' 

referto del dott. Pitótt i . 

I rma Tscherton di Filippo d'anni -13 i 

moglie di Emilio Kofer domiciliata a 

Villaeco, contusione con escoriaisione 

stinco gamba sinistra, guaribile ' in 

giorni 1 0 ; 

Kofer Emilia d 'anni 15 d a 'Villaeco, 

contusione con escoriazione stinco 

g a m b a destra , giorni 6 ; 

Zambon Luigi d 'anni 47 fu Pietro 

d a San Fior - Conegliano, contusione 

lieve al n a s o . w n emorragia !Ì6.vft,aUas, 

nar ice d e s t r a ; i , 

Ctovre Giuseppe d'anni 28 di Giu­

seppe da San Fior-Conegliano, piccola 

bozza emat . a m e ^ des t ra della fronte; 

Marluz Aggelino d'anni 28 da Val- ' 

lenoncello operàio lussazione a l capo, 

ar t icolare inf. u lna avambraccio sini­

stro, r idot ta e " tenuta a ' pos to con for­

mula e fasciatura guar ib i le in giorni 20; 

Kofler Emilio iS,'iaùi 53 di Andrea, 

da Villaeco, d i re t tore dell 'I. R. Inten­

denza, accusa dolori alla regione glu­

tea des t ra . 

Dei giovani coscritti , uno solo, certo 

Blaaiu r ipor to u n a non g rave contu­

sione alla fronte. 

Del personale v iaggiaa te , come di­

cemmo, il più g r a v e ^ il 'dapo ^ n d u t t 

tore Giuseppe Luca il qua le d 'ordine 

del dottor Pitot^^ "ts"-"' '! f f ' f ? ' ' ' ' " o ^ , 

ve t tu ra pubblica - venne Sccènìpagnato" 

a casa sua in Via dèl ia Vigna n. 8. . 

Meno gravemente r imase ro feriti il 

controllore Belletto Valentino, il ft-ona-

tore Giunger Teopista e il manovra­

tore Zucco Valentino, i qual i si reca­

rono diret tamente a l le loro case. 

Col dirotto da Venezia, dopo essersi 

rifocillati al Res tauran t Burghar t , i 

coniugi Kofler colla loro figlia Emilia, 

proseguirono per Villach, 

Abbiamo par la to col bracciante Ma-

riuz di Villenoncello il quale doveva' 

recarsi a l avora re al l 'estete e dello 

scontro ci diede gli atessi particolari 

più sopra narra t i . ' 

Disse che si teneva col capo a p ­

poggiato all 'asse della panca e che ad 

un t ra t to si senti sbattuto contro la 

pare te del carrozzone setiza potere — 

al pr imo is tante — capacitarsi di 

cosa si fosso t ra t ta to 

Riporto le ' fer i te sopra accennate 

Neila stanza del capo treno 
Al N. 8 in Via Vigna, abita il oapo 

conduttore Giuseppe Luca, quello che 
maggiormente risentì le tristi conse 
guenze dello scontro per le gravi'con­
tusioni al Banco destro. ' 

Ci siamo recati a interrogarlo fer­
mandoci però pochi istinti, presso il 
suo letto nella tema di recargli di­
sturbo. 

Egli ci diede i particolari ohe ab­
biamo esposti più sopra, Kggiungpijo 
che dopo essersi posto a letto e Uòpo' 
le curo del ^ottor Pitotti si sentiva 
ai^.u miglioralo., 

Uiohiarò che l'urto del convoglio 
pi -jeggori contro il treno merci fermo 
all.i stazione era stalo causab dal 
falso scambio del diviatore addetto a 
qii Ilo verso '{"ordenòno, 

-,, a i a t t e è r n é l ó a i o ^ 
-- Lei'Ohe-iscrive-sui giornali —-el 

m?ntr? io, (aiutammo il^.eapo'' 
treno liucai dovrebbe' dimostrare l4i, 
negesBitt,' „«aSQJuI* ! cìie sttlt;'JWé»'( 
V^iBfymMk vfe'riga cos t r i Ì -«T t t*^ 
*prèsto* if doppio bitjisji),^ ^ , j . . «, ^ 

Gli inoroci-dei treni ordinari con i 
convogli facoltativi, speciali, straordi­
nari ecc..... speóalmente in questa 
stagione di gratf lavoro, sono fl-equen-
tissinìi e le coniic^uenz'O che ne deri­
vano sono quelle degli scontri poi 
quali basta una semplice' svistd o di­
sattenzione. ,, 1. . 

Fortunatamente — concluse il Luca 
—'que'sta volta tutti abtìiauio'salvata 
la pelle.... 

,Non abbiamo bisogno di aggiungere 
ohe queste considoraÉoni sono più 
ohe gluMe. ' 

Sjieriamo che non si attenderà un 
secondo e forse più terribile disastro 
per provvedere, 

DEI TENTATO SUICIDIO 
di u n a e legan te 'S ignor ina abi tante in 
Borgo ViUalta ' e conosoiut iss iaa in 
oittS, sì pa r l ava molto ' in quei pa r agg i 
e ieri. ' " ' 

La g iovane ohe aveva deciso — in 
un momento di eccitazione — di tron­
care l a sua esistenza', è come abbiamo 
detto, assa i conosciuta in bd ine e assai 
spe^sq^ la si vede a g i r a r e per la cit tà 
in * ! a p a g n i a d i ' u n ' a m i c a . 

E &lta di s t a tu ra , snella é bionda e 
veste sempre con e leganza e alta moda 

• Nella notte • sopra sabato —' verso 
la mezzanotte ~ pa ro che la signorina 
d a s t a t a ' a s sa l i t a dal la tentanione di.;.' 
p a r t i r e p e r l 'al tro mondo, poiché in 
p reda a forte eccitazione ai alzò dal 
letto e dando in ìsmanie g r idava di 
volersi s p a r a r e un colpo di rivoltella 
0 di ge t t a r s i dal la fìneatra. 

. Tu t ta Via ViUalta fu sosaopra a quel 
chiasso che d u r ò quasi duo o re , finché 
un fratello della' é 'ovane venne a cal ­
m a r l a r iuscendo a farla r i to rnare a 
letto. 

I propositi cosi t ragici sembrano spa­
riti da l la mente della bella biondina, 
poiché ieri g i r a v a — eleganta come 
sempre — p e r l e vie della dittii. 

La fuga di Turthattà 
' i -' 611 ammanchi creiscono 

• N a r r a m m o nei- giorni scorsi degli 
aiùmattobì vetrificati d a un Ispettore 
al l ' Intendenza di Finanza, nell'uflicio 
regis t razioni contrat t i p r iva t i , al quale 
e ra addotto il conosciutissimo Onofrio 
Marchetto, ed o ra si a r r e n d e che con­
t inuando le verifiche, il vuoto di casa?, 
lasciato da costui è salito da 250 a 
700 l i re . , 

Si c rede però «ha la cifra r isul terà 
ancor maggiore poiché mancano an ­
cora d a veriUcare e controllare c i rca 
quattrocento contrat t i lanuti da pri­
vati a i quali venne i manda to l'^ivvjso 
di comparizione. 

II Turohett i in tan to si t rova sempre 
al sicuro all 'estero. Si dice che abbia 
preso d imora la Trieste. 

Il Prefetto 
della,ProVinpia, di^dine 
Veduta la leg'gtì 11 febbraio 1904 

[. N. 3? j , . . = • , , . • . . . . . . , 
' Vedute le decisioni 13 difcemtìre 190S-
,N. Ì5031 e 27 marzo a, e. M. e744,au! 
r i p a r t o dei Copsiglieri, Comunali, di 
Pasjano di Pordenone e consesguente 
rinnovazione in tegrale della rappresen­
tanza 'comunale ; ' ' i • ' 

Vedute le decisioni 29 maggio a. 9. 
Ni 10117 a 5 g iugno corr . N. 1 3 i 4 l 
della G. P . A pef le modificazioni par­
ziali del r ipa r to dei Consiglieri comu­
nali di Castèlnuovo del Friiili e Tra-
éaghis 'e conseguente rinnovazione dei 
Consiglieri por le frazioni'Ohe variano 
di r appresen tanza ; 

Veduto l ' a r t 60 della legge C. ŝ P . 
Di concertò con l'Ili. Sig. EVimo Pre­

s idente "della K. Corte d'Appello di 
•Venezli'; 

Decreta : 

1. ' Le elezioni pe r la rinnovazione 
o rd ina r i a del terzo dei Consiglieri Co­
munal i sono i n d e t t e : 

a) per (tomenica 15 luglio p- v. nei 
Comuni di Merelio di. Tomba, Col-
loredo di ' Mantalbano, Coseano ; 

b) per domenica 22 luglio p. v. 
nei Comuni dì S. Damele del Friuli, 
Mancano, Farcia, Prepolto ; 

e) jmr domenica 29 luglio p, v, 
npl Comune di Udine; 

2.° p e r )iL rinnovazione in tegra le 
del Consiglio nel giorno 82 luglio p. ». 
nel Comune di Pmiano di Pordenone; 

3.» per l a rinnovazione pa rz ia le : 
a) nel g iorno, IS luglio p , «. per le 

frazioni di ' Riviera (4 consiglieri, 
Bra lda Vidunza (2), Oltrerugo fi) . 
Mondel (2) del Comune di Castèlnuovo 
del F r i u l i ; 

W nel g io rno 22 luglio p. w. pe r 
le frazioni di Trasaghia (2 Consiglieri) 
Braul ins (3), Peonia (4), Avasinis {i), 
'Alesso (1) del Comune di T r a s a g h i s ; 

Le Giunte Municipali pubblicheranno 
in t empo utile il manifesto il manifesto 
di cui l 'ar t . 60 della ci tata legge co­
muna le e che dovrà r imanere affisso 
per giorni Ì 5 interi 

Udine, 23 giugno i90fS. 
Il Prefetto' 

ORSO 

Peit tà 'd i^ jMi^K^^ra 
, lli'iif mnlt sediils ^U'ibadoiii 

i t ì tf importante seduta i j d l a C<J&mi»sJ 
s t o » , provlaoiale g « là ^ifestfcr^alla 
flSS«^i«« el)bb l ^ ^ ^ ^ i S « # 3 3 0 

,w«J3fano presenti ; P ro f Peci le , P res i ­
dente dell'Associazione A g r a r i a Friu­
lana e della Commissiono sudet ta ; prof. 
Z. Bonomi de l . IV ' I s t i tu to Ticijii^.jHijfl• 
Dacomo Annoni, il prof. Rossi diret- . 
tore della Scuola di Pozzuolo, Conte 
Camillo Pancara di Zappola, Ckmte 
Antonio di Trento , dott. Domenico Ru­
bini ad il doti. Sisto Portelli . 

Scopo prinoi(iiile della Seduta sen­
t i re le ooiiiuiuciiZioni del dott. Rubini', 
membro della CorHmlish'ne C-nsul-
'Uva p«>>' tu rilasserà sul làvéi"0 della 
Commissione èteàsa in Occasione lU'lio 
adunanze che óbbbro luogo ' in Roma 
alla fin? dello,scorso maggio. , ' 

Dopo alcurie ' comuni'cHzioiil della 
Presidenza, il dott Kubllii diede, det­
tagliati ragguagli intorno ai, voti'defla 
Commissione por quanto riguarda la 
difesa fUlosserica della provincia _ nò­
stra ; accennò' alle rsgión^ 'del prò- ' 
gettato abbandono dolltt difesa 'ne 
Friuli orientale fino a! Tagliamento 

Peotie, Zoppùla, ponomi sostennero' 
la te^i ohe pure essendo opportuno di 
intensiflijare la produzione dei .vitigni 
innestati su'ceppo americano'per pre.' 
parare la ricostituzione dei'nostri vi-' 
gniti) non sìeno pSVO da trasctfèars! 
tutte quelle'precauzioni ohe valgono a 
ritardare il, cammino della' lllossera. 

In molti paesi, specie del' distrotki 
di Codi;oipo; vi sono ylitnej,! razic^nai-
mente piantati' in epoca reéeoté, Ohe 
conviene sie'nO conìse'rvdtl ; il lasciar 
dilagare, la fllosaera'senza precjiiii.ioni,'̂  
condurrebbe alla di'slrilaitìhe di uiià' 
ricchezza che vUql,'essere, per'quanto 
possibile coiiseiWatà. 

11 dott. Rjubirii ed. il prof. 'Rossi di­
serò del, modo po^o' lodevole co'n clii 
funzionano lo Squadro'éoverhàtìvé. 

•Dopo lunga ed animata discussip'ne, 
la Commissione votò a'd unafiimiti il 
seguente ordine del giorno. ' " 

« Sentita la relazione del dottor oav. 
Domenico Riibtni, consigliare,' intorno 
alle ultimo; adunallzo della (commis­
sione Consultiva di Sòma, méntre è 
lieta di consfatare come gl'interessi 
viticoli veneti siano stati oggetto di 
serene, elevato e Coinpetenti tratta­
zioni anche 'in ser̂ o alla Commissìo'ne 
Consultiva funzionante 'presso il' Mini-'' 
stero di, Agricoltura, approva , i coti; 
celti a cî i la ComniisSlone steste si è 
inspirata, nai formulare i pro'Taiami' 
di lavoro aiJtilllosSerioo 'In Friuli'per' 
il corrente anno, 

confida cjie le deliberaziohr, prdse' 
'dalla Comnjission? stessa valgénò,a' 
a rendere sempre piq,pròltctuì i'lavori 
di difesa contro la diffusione della fi­
lossera 0 di, ricostituzione dei- vigneti.-

, LÊ  Cdmnaissiojie convinta polche in­
sieme alle ppe^fltjdJ | ì i4Mit t0»e i ^ . ' 
ognor pi(\ intense, debba continuare, 
la sory^liatiza intornrtaKìtóSlziòiSl 
esistenti e alle plaghe sospette K.:,, j 

' fa voti 

chel i Ministero _per l'Agricoltura. 
Industria e Commerciò ^qpcedf̂  ai 
Consorzi A,ntifll03seriei ' i mezzi per 
esplicare efàoacemonte ^ncho tale ,vi-, 

• gjlanza e clje î  Consorzi esistenti (loa-
diuvati dell'associazione Agraria Friu­
lana si assumano il delicato iqoa^icp., 

'^ "ì̂ ro Schola et lìbertate 
L'ònbrsWola CaraHI à'VIoìilnxa 

Ieri ebbe luogo a Vicenza 'ufi grande', 
Comizio periprptest^re pontro le'wieroo 
persecuzioni della Giuntai clericale in 
danno dpi I?.'''oWore Didattico pfoi'. Ma­
niaco reo ĉ i lavorare per la libertà 
di insegnamento e per il b3ness,ere 
della classe; ipàgistrale. , 

Partecipò, al' Comizio l'on, Caratti il 
quale pronunciò un meraviglicsp. idl^ 
scorso.stigmatizzando l'operato 'della 
Giunta e iAneggìaiidq alle .giuste ri-
vendiéazìoni dpi maestri, , , , . 

L'on. Caratti fu' fatto soglio ai} una 
grande ovaéione. 

Daremo dpinani un diifug9..resoco(i,tQ 
del discorso. ' '' - ' ' - • • "'S-5 

TaMia sul moloclcn» -•'.• >'' 
a sullo vatUiro aulotnobiil ' ' 

L'intendeiiza di finanza comunica: 
Nell'interense del pubblico prego 

cod. Spettabile Redazione di render 
noto, in esebzione da spesa su cod. 
periodico che con R. D, 17 corr, fu 
stabilito in esecuzione della legge 10 
dicembre I906 N. 582 che col 1 Lu­
glio p V. incominci la vendita ai Co­
muni delle jtarghette per motocicli e 
la "vendita diretta agii automobilisti 
delle targhette per automobili. Iligiorno 
I agosto,' poi, tutti i motocicli e gli 
automobili circolanti su aree pubbli­
che dovranno trovarsi in ''regola colla 
legge, a scanso di sanzioni penali. 

Hùovi f a rmac ia^ , , 
All'Universìtii di Padova hanno con­

seguito il diploma in farp^cia \ ?e-, 
guenti giovani, della nostra provincia; 
AUatere An|if6lo da S. Daniele e Gior­
dani Doiùei^co da Meduno. 
. Congratulazioni. 

Chi ^ l'annegato di sabato 
Abbiamo sabato diffusamente na r ­

ra ta la disgrazia di un vecchio scono: 
soluto che venne ^ t r a t t o dalia Roggia 
prèsso le case di Planis . 

Apprendiamo ora ohe ieri s e ra è s t t ao 

i d e é Ù f l m i ' c t A ' u n a donna 

ClUt™- ' " - , 
-"\ i r v(!oehÌQ.^ ;cert.j Giaconlo Viii 'uti 

t^\ OiÒ^jfrtnCnitto nel 21 setteràflrte 1*33, 
abitava-.Ulli inan^gs^, , . ds ' jKiloi . i l i 

h iavr is al 

Ieri al|o..JiJ...,mil»>a8a<}«»aî toirrs%4^&fUp^J*J2^< 
sala superiore d^J Teatro, Minerv;i — 

(Obbei luogoj PanniilaiaW éènSreài) dèi 
Delegati delle Sdiòoif flelfi PcMnofcl 
dell'»itó«(! A'deWl HI Commerciò. 

.SoiisjtrOtio 'rassunza ,i rwBBJfaatanli 
dolio sfliiom di Tolmèlzé 0 W)2tlg5iairo, 
ifApossibllitali, piif ragioni di servizio, 
ad mtervonfro.' . " ' • t,i tr , 

Por aoclaiiazionB vonno. chiamato a ,, 
presiedere ja rluiiioneMfWttMilif<i-f 
onorario sig, .\rturo Bosetti, il quale 
dopo aver ringrdziiito' i fconvètnlti àél-
l'onOre'fattogli, dichiarò aperto il Con-
gré'sso e si augurò ohe i delegati, is-
pirandoiii sempre al b6ne„aupr8mo 
Sella-loi-o Unione 8aepiàB8*iìelH"dì'-' 
acnsàì'onri eiore"sérénCd4oh|jMtrvrS' 
jjortino indubbiamenlfl * il*'^dron>reJ 
zlOSO 'contributo Slfeijtafli,' peKl rSlfleUO 
lòStktiilocoùfgr.me alle niiove.e^igeflze.. 

PHAn' 'di "inizisi^ '»• r.discussioi^p,', 
venhO' «lato ad uriariimiia il segueuto 
oMirie Jet giorno : . ' ' , 

* l'delàsati delle Sojsloni delja, iProf 
Vinciti-•àémUhìqM, Agenti _al,,Comj 
tHèrelo; riuniti a ,.Con'gi;e8so par di-
'sÉutare'le ihoaìflohe allo ,Statuto so-, 
ciaie, iniziando il proprio lavoro ; 

« prosa 'c5n39"cénzà""(Ièlla 'agifàziòné 
iniziata' dai ,colleghi<itdi'!tfÀr«*t}<!^*l 
'ottenére un orario festivo -wntìiaffiiut*! 
plaudono' alla agitazioos stessa, ed au-, j 
guràho ii-c'pllpghi il trionfo'all^giùsta'i 
lóro causa; , '„ '; ], ,̂  ', 

• " '• 1 si augurano ;, , 
tche Wt a«entl"a,ij Ta'rpentp, . , ^ 

gUBndo.l'MèmBìo'dei.'.cóUeghi (li tutta, 
la Provincia, si cosfituÌ,8<HÌ()o in,Se-, 
ziOno'per 14 difesa dei loro d iWi , ,̂  
por otlenferij quei miglioramenti che 

'l'Unldno-"Si' propóne ili raggiungere 
nell'itlteresàe della'»6!a8"ééi>.'-''''''' • ' " 

Poi i-rappresentanti di Sfiiliiaborgd! 
a h',mo della loro Sezione» io^rmaSo-
idelelfati che un socio della Sez. diUaine 
a 'propositoidel,distacco della,Camera-

idei Lavoro votata della Sozionedi U-
dine, ebbe ad esprimersi con p-arole 
e scritti irriverenti, e deplorevoli verso 
la Rappresentanza sociale;-ne dimef>-, 
torto-le proyeed. invitano il Consiglio 
contrale a (irocedoro vers3 (juel-socio-
a 'termini dello Statuto in-vigore'»' *"'] 

c o L t f o T e 1 ' - t l Ì | « n ^ ^ * 
nella sua pijossinia «oduta dffliWftrK» 
in'marito. ; •••'' - < ! ' < . • • ''•< 

S'inizia'quindi- la ' dìs'ouadionb' del 
nuovo Statuto' 'sociale. ' • ' '•.••' 
i La ' dìèciissione si IK- viVatìissiiia''| 

sull'art. '3, a'j>r0p()8ito 'dalla inscri­
zione dell'f/pio/ii* 4ffeft«'alla'Camera' 
del Lavoro.' '-- - . • •> • '' 

Si finisce con la inolusione nel nuovo 
jgtotat jyel Vecchio articolò, in cui'la' 

unione Agenti s'ioterdiiie • as-

f solutamente 'qUanUu^ùe .manifestazione 
d'indole pfflitica 0 religiosa ed am­
mette la posà^ilitliif^eteJnsQrizisn»!! 
d^ìV Unione alfa. (jamera dal Lavoro 
0 ad-altriiljt'tiiti, previa-»'«i/'«r««d«w 
fra tutti g'inscrijti, - ,-,., „ ., ,1 
I,Si-discute poi a lungo sullOinorraBe, 
disposizioni deD?UfilcÌQ-.di,collooamento, 

.milne lo àtatulfl ,vien^ approviate. 
Il Presidwito coq .sentite parole rin­

grazia- ^rinfer\;enuti a noii^o dqtla se­
zione di.Udina ,e manda ,un .caldo, sa­
luto,a tutti jgli agenti della l'rovinoia 

lias PoriQlu e i' Poemi- conviviaiii (y„ 
si inof'ib all'altezza dei tempi 0 deserti, 
le bibJiot'iclia pan ,le piA ga,jo, avite 
dallo trattoiiie 0 pel più accessibile gu­
sto del vino. '.', ,,-•. 

\ Ma convien sperane Clio questa, ;la; 

Saclétàj apara la ai9nB''Bla' 
ÌDioMa|'Mrà)i.»;,j,'; " 

Nella residenza ijójla àopi]?tà operaia , 
di mutuo'^oocor.so^ ed isu,'uziOD^, di 

'Udine,' ini quest ' oggi 2,1 giugno,,IpQa,. 
innanzi 1^ Direzione del^i'Sqpioià glossa, ' 

i t t iofeàral i l ^sqttóscrffto ,dl picónp^c^re.' 
di ave r t rasgredi to a l la deliberazione 

'tìel'Oonfti'^lip Social^ p^-esa ijojia, sua 
seduta del gifjrno O.anda.nto mese, che , 
la Bandiera Sociale nell^ "onoranie 111,-,', 
nebri dei sòci non abb ia quind'iqnan'jsl ' 
ad en t r a r e ne^e chiese, m a ,d^y^,./er-
mars i su l la soglia; fa pe rc iò , àmpia " 
dichiarazione riconoscere di ave r male 
operato, ncj ctiieclo venia, e prqi«^t te , 
formalmente in avvenire di, r i spe t ta re 
1 deliberati dqlla Rappresentanza legaMi 
,d?lla Societ|i.^' ,, , " ' , , 

11 . sottosqrrtto e r a persuaso cho' la ' 
deliberaisione, per ,re^ndersi;,ep,ecy^iva 
doyesso venir, pubfilicata spgH. ft|bi, 

iBoci^li. ' 1 , , , , 
I Udine,ì24iltiusm 190S> 1 - , 

Il appio Luigf ZaMparo: 

',' I, i S a a f a M ,di ,Tlrf> 'p 9!9gi i f ' i, 

Ier i ebbero,luogo,, ie elezioni por l a , 
nomina di sette membr i de l ì a .D | r e i 

. «ione della* Società di, Tiro a Segno. 
L 'apat ia dei soci ha- r agg iun to l 'apiof, 

poiché.soli 136 furono i .votant i , , , 
Ed ecco ;i r isul ta t i .delie elezipni-: 
Florio cònl« Filippo voti 3 6 ; , To­

nini C a b r i l e 34 ; Flori t Ciro 32 ; Car­
lini Luigi 27 ; Rea Oio Bat ta 18 ; Dal 
Dan Antonijo.S; Recoardini Evar i s toO. , 

Ripor tarono poi minori vot i ; Alessio 
Gino, Cecutti, iDa Pau l i e. iqg . Sea t 
drese/). 

iiibr-ti^EMf 
t^u^lclio anno fa la Società bibllogi;/!!''*' 

fica i t a l i a u j , toos idn/à i ldp . ciie»-. àfc ' ì i-- ; 
guardo- all 'MuporianU^nirsbinnia' ' deHe --'s 
biblioto,ehB -popo1tìtttì',ìJi,^h5«y!('" 

liei 

per" saperi 

inrar ioo a 

affutii^i • ^ ' 1 . 

"fncMcsla 

4W&ffewlMKattóètpllH) 
più atti a formare una biblioteca" pò-
'polapo. ,, . !-•., \n :•> «•., , 

Dotto CIÒ, bisogna affrottarsi a chia-
r te}n<«l te .a l | | s» r twt* l t l smUMm^ 
bliograflcae della speciale Commissiono 
por iinaedlre «iìraaligniiruiAial'.abàs(} 
d'un sillogismo ,di, jquosto geiasre ; r -
In g,'neràlB''i''libi-i ^pifefei-lt} dal pòpolo 
sono i peggiori;'ma la Società biblio-

•gràflca devo foVitfa&'to «liltìlì6t«i!hè-6èi 
itbfl-iohe' ti jsopoitr-pruiterisce'j-'qtrtntli-

'ìKi Società avrà'.Éujajdi' toftìjujra'dollq' 
bw^ijlglarl bjbliolljcàtfcol ^ ^ f a r i .libri 

superai lioec 
'rno iSi cen-
i 30 

.uestii 
CEciusivani-

•'^•mMntB t Bpar ta-
- i t e rnjKinol>(' 

uruasf.ìoui 
.dumnntliHl 

"Per f a i t S 
giati'il'u. A it 
dì civile alili, 
' |ui! ' la lucri', i 

,DetUi ., 
'èi-tnalà' iM I 

i , . Kolgfrai, in II, 
a ì g r l ì i l d a Dii 

_Rièrlca 

.,,.-.s-. , . - - - r - r , o ! R W l * 2 a 
che 31 vadano pulJWl<|%|Wa<':-iaa Eftiit.fyJg-sUillne a Vir 
modus in r obus» : é vprp<;lii! ÌLpopolo, On. 4.20 

\— non' Intendendo m r pòpolo, siocondò','. • . \ c . 8 20 
il 4;iU9lo cr i ter io ijeil^ C'olnnii.9slòné, ' , ' Db-. 11.25 
so l tun to ' lo classi '[iii'C'ulilìll é méhS "' Od- 13.15 
colto — praùiTisas II'baklo'dell'odio MiS'.ì7.30 
d! Lo'ròdzo Sti]fiich''8tti al 'C'aliW d'd/i*»-- .'DlrV'SO.S . _ 
OTOWdi'CardUtei'o Le' gesta di So- ' : '-"jai Dinne a T * a Udina 

'c'(t«t6o/8 di Poitsòn Du 'Te r rml tìl'A'i- ' ' On.'-' '5:15 ^ 
lanaglta di p iò+ahnl 'Yerga ; é vero • 0, ,}^ ' g / i . 

| jch9' 'Carolina Invornizlòó'infihitómBiltc'- •' •Mi(('."ls!-42 
più popolare di OPa«j»lMlfeddaaiqtìai':"L-..vtiffl. 17.25 
ohe vor.?eg^iali!>ico;,go(l8 d'.una, r i p o - , . , - ( ly.Questod 

. . , _ , , • 'biMiL-.,. 
'.ddiio abbìario'r yciiiden 
•V'érga',%aèi4;,DàÌ^i 

6Srdfei'W'' 

quei bjinenra sèà®""""''"'-" '"' 
,mm'd'-e' lì d.-i 

Xnti '! Bisognerà che il, popolo a poco ' 
a poco SI ppi'sil'iVla' che 'il' 'Suo gus to • • 
uon si a c c o r d i con 'riiibllo,della'critica ' 
iptolligenle e 'sa'pienfò, ' 0, a- •ftii'la 'di 
vedersi cacciar t r a lo mani lo Odi . 
barbare,e Maitre don''<Ge!ttìaUUi-.'.KiL'i-\ '-IlaUilinBaS. GipnaWIn* 

' t)g Psnfebba 
Onj , 4:50 ar. 

' • l ) i r j . i » 2 8 
•Oli/. U 3 9 
, Dir. W 2 2 

O h . ia.ìi0 

soirannd a danneggia re in lijodo m -
pido 0 g r a v e quel piccolo cominorcint 

•M. 7,05 
.-. M. m\ 
'rA< M.,iOA( 

M,.12.Ì:>6 
. .Ai;-1.7.5tl 
<''''4aS.QIorgìi>aTÌ 

8 50 
/.l.tì40 

•»,( i^).5U 
^''daSùOltrgloaPi 

.8.4 
\Oiif.i92 
M 14.4 

19.10 

15 

rende 

« do-
e «on-

[iTorti e 

in villog'-
!Ì casa 
(li oin-

'Icovero, 
può alla 
tlive ri-
maestra 

ttori 

Arrivi 
la a Udine 

7.43 
10.7 
15.17 
17.5 
22.50 

3 45 

ì 11.0 
12.50 

5 19.42 
10 7.32 
ICormons 

',47 9.10 
1.52 9.55 
14 13.39 

18,8 19.13 
1.57 21.20 

a Udine 
,3 7.38 
IO I I . -
44 17.9 
.'> 1 9 4 5 
52 21.25 

i 
I # i 
13110 

di le t tera tura- , che,' sullo capretto, rtòi, ,. , ' " ; ' ' ' i : . " 
l ibrai ambulant i , fa contimjanien^<al-,, '„' , d^i(|iis^r.saaPi| 
lluire, e defluire, 1.,' logori : fasci . il',*P- •'- • Òli.: >i'5.20 
pendici, ca r i -nes idu i i di 1 g io rna l i - so - , ' ;AOÌ,, |i).!5 
p ravv i s su t i à l l a lo ro 8ort8,eìtÌ!nera, n o n ' ,,",0n,',.j,i,fi5 
negli art icoli inneggianti , . a l - f u t u r o , .. .(jn,, i s .37 
a s s i t o - s o c i a l e , ma nello commoventi , i i O a j i r s a a S p l 
.istorio degli oroi. d i , M é r o u v o i ; tu t t a - . . . £^gc..,c) IO KII 
via, pò qualche a t t razione, ' r iuscirà ad „, . 'mi» 1-135 1 
'avere , 'accanto a Sua. Ms^iiitò,,iil)ii.- ' ' j . o c ' l 8 - 1 0 l'ij 
m i r o 0, à i / rìdstc,ri UiìV%ùìSt^imé • " » • * " ' . k , ya, 
di Spaglia, un po' ' di • tlccoltte prosa ?» •'•*!'?. » ^"W„ * _ ' ? , . 
na r ra t iva ' i t a l i ana^ l ' ope ra 'd ! quei »««u 
ienluónjinì o - d i quelle gentil i , donne. 
lìou saì'^. s t a t a s^iesa invano . , , , -

8.32 
9.53 

15.38 
20.33 
21.39 

|iS. Giorgio 
7.,30 

13.49 
19.4 

IiS. Giorgio 
7.57 
9.1 

13.56 
10.40 
20.47 

a Casarsa 
16 !) .— 
[IO 13.55 
Ito 16.15 
15 20.53 
a Casarsa 

8.53 
10 14.00 
,23 18.10 

..jtìf 

X 

IS. 0.3i) 
-.13. , ,8.40 
'Mfs. 'Ì l 15 ni 
ài8.'16'.5 19 

'Mli''2r.̂ 5 ni 
"•^"'̂ Tramttro 

pubhl 
pur .d i r i t to di''3ttim'pa -dalla > Bibliolìeda 
nàz;ouaiò di " F ^ e d t e * m a .quando . , 
nel quad ro ' sla,1Ì3ti£0,:.<Jells.- pubblipa-
zioni djel ,.10ftO.. ,pp|)blicatp' in e'sso. .41 
legge c h e ' i romanzi e le' liiSvellé i'u-

''6a Udine a Fajl . 
''lO!2bi'T1.30 1 1 ' 
•'''<( l)''l?al 1 jfii 
I Iteli soli) giorni 
. SW.Ov,( 

' ';_ "Mercai 
•tiiàiMK di I 
Corso medio ilei 

romanzi e i^ovelle,' H'ufafit. «I-^'!!"' I f ?!f''' 
tutio.uii jiniio,'in Italia? O il oónljjulò'-"" 461id,il4i oOlo 
A 3tAto,'t^rrjb)lmonite sbagliato 0 il di'-'-' 
ritto'ai,jstamg^,\aon è assolUtambntè ''' 
rispettato e, (^nsidéi;atO''dàl nilnioroSi ' 
piccoli ()aitorf''del 4osti'o"niie;sè" ' '• 

D'altra 'parte, ihvìata i' edilòri'e-'- ' 
.librài .u^a circolare con cui aLptMtaya 

Udina 
D # . T. R. A 

,30 7.47 
1.55 10.15 
1,36 14.55 
1.36 19.55 
1.44 

^na a Udine 

•i,26 13.17 

settembre 
fetiuti dalle 

,1 1-». 3 Oio 

,,npi 

-Itaneaid'Italia 
Ferrovie Mend 
i , .> 1)'. Mixlil 

icjetà Ve.-iola 

. . . - Olii 
- — - . , . , , - - - l'̂ 'eiM'bvie UdiiiU 
r ispondere : , uno, 1.1 Sal in i 'd i iFi renze, • ..-'• > 1» Merii 
obbo a lmeno la' franchezza d i - ' q u e s t a - ; - •, Ì.M*II,., MOIIÌI 
r isppst i i ; . « D a l t i i io .punto di v i s t a ' , i ' " i , - i . » ! . u.aliJ 
cbramqrciale non , ' r i t engo 'd ì 'mla ' 'con- ' , • - 'orèdilocoinraei|3i4 
v^nianza il • ris'p'ó'fidferé alle-doi'nh'ridè- -', • • --. e " 
cp'ntóiiutc'..ncll4;lòi'<j'''i!Ìrct)larsl*'i'-Péo- 'l pàhdi'a'ria Italici 
caio ! i)p. e erii un editore c h e - p o t e v a 

"ii^hai'àWs 

di tc i ' còli a iouroiza '"a q u i n t i ' g rad i 1 • ' Ì ; , ; ' J 1 
sot to ' i l lii " ' ^ " ' 

Cassa 

ciati lia risposto in ' modo ampie 
nulo, forse deducondo t roppe conclu­
sioni gonorali della„sua .sóla éBpèr],chi^a 
p e r i " " - ' " " '"' " •"-' - • ' " ' " 

(man 
11 ganorali deiia^sua sola eBperl,en!fa •;"" " r ' - r •̂••;;. 

della cortése premura e del véramente VnlnJ in'̂ foii 
lodevole int^fXJSsamento'a'-talO'quO'- • J ) , S " ^ „ T ' , j | 

, stione, è nonbisogiia dimenticare che-- ^P,,,„I iw o v,'in 
I egli non dà all'? fe'deiluziani ilii>v». ; Jlff'^tl'^ *'"̂ "- " 

'"' ' 'U'Uiifi 19(ji '̂ 

7.40. 
9.49 

12.37 
17.40 
22.50 

Mori 
di UDINI 

e (lei camb 
1906. 

105,3' 
101.11 
Tì.--
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8 2 7 . -
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9.3,2 
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3 5 8 7 
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362. -
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512,f 
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5 1 9 -
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98!ì 
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i T^^K ' M ^ . ^ . ' IL .'PAESE . 

lom <'h<i trasi'^nds h'sài p'rAtica nel 
coininercio tibiviio. 

'Sfcbnrlo lui le signorn. in genoi'C, a 
!tni^l^jl^g^a«|-'.$ti(i <l<!Sl> uomini, ma 
ò'"racp il caso che. leggano con uno 
scdio tìi'Y^a teiUài-a; a* sono della 
bofBliAiaJpruférisoéno'gll autóri Mia 
tnoda)Jfo"(««'t«ltrf%nlftn6il'I'óèaW 
ro, la'Seivio, la .jaarclie»a.ìColorabi< 

«tifooiw le.» V«itua( iGniitilo, pii'i (iimcii 
lucuti il D!àBnun>ii),-e>lia«no 

durre da wiservazioni e cifre su cui 
influiscono cento circostanze partico­
lari! Ogni libraio ha una sua oUfn-
tela speciale, cosicché egli pu& alwf; 
mare che il tale autore ò uamu pm 
letto del tal.'altt'o, m'entro un/jlibraio 
yicino-può alfgfmare porfettKuwntfl 
"éoteridV.'ll 

-e jdi 
•g&s 

gli opera i : pr in 

lo 
iiiiazioni ; da ima 8lati.?liea più gene-
neral,' pubblic^te '̂lii |8Hrk,> parte' ' di 
(|uiMto resoconto risulta 6he lo Zola, 
dopo il Verno, è lo scrittore pìiV letto 
iif J I | M i | y | | | ' t f * | ì affiiange che 
osso conoscono, ina non moltissimo il 

iTolstoi e ignorano il Oorlti. Strano; il 
(l<irlct*tàiu<} autore alla .'moda * 

. * , l X l i ^ j o colla della niMOl* 
w^giuRge' il "Bruciati •-» 

ler, la 
ingono 

— (juali ardimenti d'ascensioni verso 
le cime della intellettualità I — sino al 
FeuìUet, all'Ohnot, al Theuriet. U bor­
ghese poco colto a Milano è invece ri­
masto fedele al Manzoni e ai Guerrazai 
e dei moderni conosce por lo pift il 
De Amieis, la Serno e i§ %fafta^.' 
tra i poeti il Porta, iEF®n|iio,-1o 
Stecchetti. Tra gli esercenlij«oin4-V' 
ferma con convinzione il'bufmnilfekitf-i-
sono affatto refi'attarì alla leSsdra'i 
macellai, ì fruttivendoli, i salumieri, i 
negozianti di legna e di carbone e i 
lattivendoli. B".'|jÌ|4^%|irtW^n''ece 

Oél»WaX*t*nt' 
dizione, mentre conservano ancora la 
più viva simpatia pel Cavallotti, co­
minciano ad abbandonare lo Stecchetti 

Vi sono però categorie di operali^ 

leggono affatto o leggono pochissimo. 
I vetturini e i camorieri sono ghiotti 
di libri osceni ; i camerieri che sanno 
un po' il francese, )ej;gono anche, nella 
lingu^^rmnale loe ìola, iLDairfelj il 

lettori, a Milano, i sacerdoti, 
che amano i romanzi del Fogazzaro, 
tutti i libri del Da Marchi, il Giacma, 
la Sorao, un po' il Rovetta; preferi­
scono IL Pascoli al Carducei, amano il 

-rM"uitaafir4^i;"']s 
stecchetti . ^ non toccano tó il Cavai-

Grande importanza dovrebbero avere 
per un altro verso, lo informazioni date 

. }'Ì#^||t4l?ai|Ll'4 kmUh 
" 3.'Ì0 mila copie, senza contare le edi­

zioni illustrate. Il De Amicis è il be­
niamino del pubblico che legge : della 
Vita militare la prima edizione di 
cinquemila copio fu esaurita in un 
mese, e sa ne son vendute sinora, 
senza o ntare 1' edizione fattane dal 
Lemonuier, 5'i mila copie, oltre a set­
temila di un'edizione illustrata. Della 
Spagna si soiiq^venduta JOjiiila copie. 

Persino YlSiShS'gentile è già sulle 
|3o-!tti%'ao*i.f. I /1 ìUi\ 
1 1» iftchilSte-iiiUB-ette éiiiq Mzioni 
|TraletìriftittérébDe»poi dia. le_ òpere 

S
in .una »flla8S«> spaciale* di «parsone e 
fluindì «e «Jn-m tien-(«Olito ilv.ciòt^-. 
mr^n. •neIl«'coltu»'i* ^nstela m posto 

bisogna porro 11 numero d'anni du­
rante i quali è si 
— un libro scolastico 
il numero d l̂lo scuole , , 
bono ogtìi anno miglinlS; a bìao||a-;;| 
toner conto 'del libri î tl̂  per trafli-'-
zione vengono scelti c<ffl(«f' pfemi «iai» 
quelli a cui ima circoltà'h2i»'>parti<»^ 

f larissiraa Ah un'«attualità» tanto pro-
flona quanto effimera. 

Bisogna poi classificare, a parto i 
vari generi di !ettArat«p«*,>d'arte e di 
scienza perchè sia più sicuro e più lo­
gico il confronto, la gradazione nella 
diffusione. E dopo tutto ciò molti fatti 
rimangono a îjqra inesplicabili, tanto 

lohgjnon ap n(f'_può nulla dedurre ojbr-
chéi un huovjS.'i riconoscimento Sella 

'•Inorme eUnfreBabilo capricciosità, del 
guato.;* ' ,r- ,,,, 

1̂  inchiesta'tì«lla Commssione, per 
eaèmnw, è siat^' rivolta anche alle bi-' 

'bltóteehe popolari E, se bisogna con­
cludere dallo spoglio di duemila scheda, 
fra gli autori noti il più letto è Verne, 
i meno letti Oviani e Capranica : Bar­
rili è più letto di D'Annunzio, di VergBj 
(IKFogazzaro, di Giacosa, di Carducci, 
Hi' Dante e di Manzoni ; Pascoli è meno 

Uetto (ieHa<, marchesa Colombi, di Ma-
IMttcottP, tfi Raffaello Barbiara, di Gu­

stavo Chiesi, di Ugo Valcarenathi.. Dopo 
di che, andate a comporre una biblio­
teca modello, una biblioteca, cioè, 
che escluda i libri cosi detti malsani 
'H le opijfo troppo no^briaifieittatoretina,' 

UoHi 
Oio. Batto Marchici fli Pietro d'anni 

76 agricoltore - - iiob. dott, cav. Viiis 
wnfo' Orgfllìillì fu MassJtttiliapo d'anni 
61 poŝ iirtente — Antonio Leonarduzzi 
m Angelo d'anni 74 negoziante — Uosa 

jdri'mese.CImador fu Doiuen, d'anni 81 
'caaiiimgìi — Guido Berli di Arturo di 
anni 3 e.mesi 9 ~ ErminiaTuniz di 
-llìì|fi''rii diesi 0 — Lucia Modolo-Se-
raflni fti Nicolò d'anni 7-1 casalinga 
— Umbertoj Dfl; Fabbro di • Giovanni 
di anni 10- rtWatore --i^ Alessartdrdi 
Ve/,zil Jli Giiisepi» d'anni 41 brac-

, c l a ^ « Mad(|Pia IWtf^Jigteg (U 
Oi!^nj3'annli^i^casaliflga , ^ ,Glu-

fSoiipo^tfìriua lltiiffiacoatd d'amif- 72 
I calzi' • " ' ' " ' ' '• "• <»-

ria 

Al LETTORI! 
L'Amministrazione del nostro gior-

aWe" neii; intento di ol&ire a tutti l 
lettori il mezzo di abbonarsi al Paesa 
è venula nella determinazione di a-
pfìre un 

abbonamento popolare 
da oggi al 31 dicembre corrente anno 
...... .j,,.-, per .solo. Uro 6.00 _ , 

Ad onta del prezzo economicissimo 
(lira "#-'fper sei. -teesi 'M me#ti'fatti SI 

.f-i*-. .. %TO^„(„=fi#dòlio.! 
8iirà:4ì loWfgradi-
••.ato}4 di" ' .] 
iet:.Gonce(ltrato 

qu^Jl '̂ bbonftfi: . 
che'lefTamente ria 
menfo,,|;cioè ftwf 

imMa kt-m 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a — — — 
Specialista itàt. OaMifill'itta 
Consultazioni tutti I giorni dalle 2 

alle 5 occettuati.il f̂ rzo sabato â .terza 
domenica di ogni mese. - "i 

Via Poiàol|o, Me 20 |, 
visiTK nH.tvnl'i'K .%i i ' l ! i%ni 

Lunedi e,Vanadi,or|Jl 
- Sila .PARMAOTjg'Williiizi, 

- Bisleri 
.Tiilaiii hh lu l i r t 

Romano d'anni 41 capitano di-'marina"! 
— Ida-Maria Savorgnan-Strizfolo " ai' 
Coleste d'anni 33 contadina, , • •< 

Totale N. iB, del quali 7 a doiriiciliò. 
Buona usanza 

La direzione delle scuole professio­
nali ci comunica ; 

•Mie povere îllglie del popolo. „• >/., 
i(4 marchésa ^Angelina Maflgillt' « 

rìeèrdo dellsp I rtOoniunione del sua 
Aìdd lire 2Q 6sr.f refezioni festive La;" 
sigtlor.-! An\Ì!Ì»iettó'Andrioli h.'t, , ,_ 

.La dirteioqe rettle le più vive grazi^,' 

CALEIOÒSOOPÌO~^"^ 

Oggi, 23 giugno 3. Guglielmo e. 
liìT«mcvl<le Htorlrit 

Di Un prode 
85 f/li'gno i806. — A Monte Suello 

G. B. Olla combalte da prode impu­
gnando un duello a sciabola col capi­
tano nemico Ruciczlta. 

(antica ricot/a.origjnal8 del dott. Ferne; 
Heltìiòratt dal'doti. Lapponi, archiatro 

pontiflcip). ÌM£J»^ 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliore a più «tionomlca 

ma nello ̂ stesm fompo Ittragga 
mknteriga'i lettori! ' * 

A Milano, le lettrici delle biblioteche 
cattoliche circolanti di S Calimero, 
del Carmino, di S Eufemia e di S Sa-

^
tiroi leggono moltissioio la letteratura 
.del ̂ '̂ pOi* Fran&co Bricolo,' «dita ^ 
dice una nota "—'in numero stragrande 
(circa un'ottantina di romanzi), da Iwn 
tre tipografie, di Trento, di Treviso e 
di Verona : salutate I 

.(Dal Corrierf), _ e J, 

01 un fatto daploravolo 
«ftciluto venerdìjaìla-,Rost*, sj -opcupa» 
largamente' il Oaiféilinó 'dì starnane. 

Si tratta del tranello teso dell'Ispet­
tore Della Santa all'impiegato Pope per 
scoprire — cosi il funzionario giusti-
dea l'atto ^ chi fosse il responsabile 
(felli; »m»rWmoBti <Utvari& lettere ipef 

pie qu'ali vennero p!-eìi<intati def reBIfihi 
alla Direzione. 

11 cav. Della Santa pensò adunque 
d'inviare del denaro in lettera sem­
plice a due indirizzi immaginari in 
città. 

La duo lettere ritornarono all'ufllciò' 
intatte perchè il procaccia non rin­
tracciò i destinatari. 

L'Ispettore si recò quindi all'uffloio 

apposita casella, non trovòle due buste. 
Bonra'aecemiata.' . ,• i 
} ^ ca^. DelU ^anta invitò Si Pépe a. 
giustificare la jsparlzibne. constatata, 

.iii,lett6.del.UiAnnunBÌa9.)no-Ji/»ia<!ere V ma-questi asserì di non sapej-ncrmill^. 
JoriO' 17 mila copie), jii^j^totó 

15 mila copie), L'imàeétne (15 ralla' 
co{)ij3), seipa. contare 1' edizione del 
Pie'frc»), U Oigchn4a{M mila), U Fran-
ccsqa m Stimmi {Wimiìs.), e La Fiac­
cola' sotta ^U• moggio. (8. mila). 

DeìlaiStoBia ai'>Una'' càipinera del 
Verga .si «oivvendùte'almeno !iO mila 
copie, ed è il,romanzo più... roman-
tic<j'''dftllo Sfl'ittore i|iciiiano'i'"<tó'fl ' ì ' 

SI I gli4\ .»„ ciqqUemira,,'^^/(/(T di 
Ada Negri ha raggiunto'le 14 mila 
copio,, Tev^peste'lfi ,11 mila. Diecimila 
copie si.ison già vendute di Cotne le 
foillie del i Oiacosa e della famosa Par­
tita a scacchi ben seimila dal 190J, 
anno in cui fu rilevata dal Trevos, a 
oggi . . , ^,, i 

sulle' opero del Fogazzaro la casa 
editrice Baldini e tiistoldi dà queste 
notizie 1 il-hbi'O più . lotto dolio sorit-

.«i^itnw -.è. giustamente U Pia-
m^mmiMc&i:umi è. già al.-- suo 

if̂ jWiO "migliaio; .vengono poi Daniele 
l- '̂tìijf«s , clie 6 alla. 35,a,edizione, .¥9; 
flm/kìira, allaSflla,-/! Snniò, che in B6Ì" 
Mimesi ^ già arrivata a l , ^ o migliaio, 
•4,Il minerò ^l ffoàta,', che ó, alla ii3.a 
i adiziQM.' Il ''^tc(pl(i- ÌÌIOIKIO moderno, 

edito|aalril|Sp^i <̂ ',al '1,0.0 .miglialo. 
Soj)àoi;si«SogUoiio altre citte con­

siderevoli bisognâ  p^ssjire alle pyb-
I blicazioni fet^ioso :' JlellaJ' Pi(i'^iojìi-

nftta, opBrS deT'canpnlcò Domenico 
. Navft, si tita'vano 20 'mila imiq ogm 
("due'anni,̂  dòl_'A'«owo manuale di Fi, 
, iofett'Vtìlllb copie all'anno duemila, della 
; Jmitag^iid^ ̂ ^ Cristi, • 0 .oidi per anni 
;.e aniil.' 
f- Ma che giudizio, m generale, de 

iiingendp/che potevano beni9?imc 
ire' state mandate all' ufBcio di' sta-

NOTE E NOTIZIE 
OMBE' SE^UESTÌRATC ,. 

In una caaa di campagna 
A Castel Ferretti, piccola borgata, 

nei pressi ili Ancona frazione nel Co­
mune di Falconara marittima la P. S 
coq abiUssmo servizio è riuscita ieri 
nòtte a s'eqijsltjire entro una piccola 
casa tre bombe. 

Sono slati operati molti arresti. 
Ije boiate probabilmente dovevano 

servirò jier attentare alla vita del re 
neir occasiuiitì della, sua anjjata ad 

'-Kiimna «.vveàuta ieri pei; il ,dolloca-
lueiito della prima pietra dell'ospedale 
di Aiiqqna. , • 

:'#'-.;•' '••. r — r ~ ' "d ;. 
Per olii va al mare e alte acqne termali 

E a cominciare da oggi che le fer­
rovie dello Slato e dallo ferrovie Me­
ridionali nell'intento ,dì agevolare i 
.viaggi nelle-' lpcaU.£f . termali '8O11-
'•ché •• f viaggi* ài ' Mro; .«Tielter&n-' 
no in distribuziono speciali biglietti 
di andata 0 ritorno peij,̂ ,disl«Rse non 
iul'oriori a 160 kinr e'còn-vàidittó ài 
30 giorni. 1 biglietti sono tanto indi­
viduali, quanto collettivi [Mr famiglia 

;c[&estĵ .ultiqvi offroJiu,u,ft';utferlarer ri­
bassò rispetto al prìiùi, ' ' ~ " " 

Le amministrazioni ferroviarie hanno 
inoltre deciso di assegnare ai biglietti 
,di ,«ndata 0 ntornfl(|i!diaari nel raggio 
-di.'ttO .km. ed io^aìttrìbnzlona' Wr le 
località, balneai'ie, UHBJ y«iidÌtà,speoiale 
nel senso cioè chea cominciare dal 
venerdì dì ogni settimana ' eàsi siano 
validi a tutto il marted'ijsucijessiyo. I 
provvedimenti sueSfjosti f avjann^ ef­
fetto a-tutto setteinbrp pléi,',viaggi al 
mare, e a tutto ,iìbveijibr|i,pei viaggj 
alle località termali. 

Concei|sion8rio pei' l'ttslia - -. 
A.'V. BAD DO -Odine 

Rappresentante generale 
Angelo Fabris e &^ «.̂  Udina 

Non adoperate più Tintars danaoSEii' 
Sioor re t e a l la V X S A IHBITSEBABIJ^i:, 

T I S l t C K A ISTAWTAiVK/l ' * ' ' 
(bceve t t a ta j 

Promint.i con MoilHerlìii d'oro all'espnsi-
'/.ione oampionariii Mi Itoma 1903. 

B , staziono sperimeiit^Xe affi-aria 
/ ' '''^di t r a ina ' . / ' , 

r campimi d^hi* Tiiltum pr..iprttati dal 
HlgHor Tjoilòvicó Ro bottiRlIó !̂ , N l^lupitilD 
iuculoi'o, N. 2 liqviiiio colorato iti bi'Uiio ; non 
*^onte!ii;ouo né nitr.ito 0 ailfi sii) d'arg'.nto 
1 di piuinljo, (li iroruiiiio, di rumo ih cad­
mio; no altio sostai.y.e minerali nocivo. 

niUile U Sfimaìn 1001. . 
J • ' I I cln's'tloi'e Vrol. BraUiuà • 

Unico deposito; presso il parriiociiieip 

i .o i iov^co ni i . Yi n.ini.i.-. Mì'Aii 

.- ilftFERROaaiINAJ 
«•BlSfiEI^r.ai.hAdato 
i'riftiìtantètt'titftltaento 
« splendidi da ritenerlo 
« fra gli innumerevoli 
« separati,ferruginei-,* 
««'migliore, • ' . .•••••. 

«Da parecchi anni MIUANO 
» no faccio uso nella mia stessa pra-
« lica modica e non cesso dal racco-
« mandarlo con vivo interesse anche 
«ai jfiolti infermi che frequentano la 
«iiii|'.Èala delle consultazioni per le 
« nsalSttie della gola, naso e orecchio 
« nell'Ospedale della Pace ». 

Dott. BORGONI 
,;' (della R. Università di Napoli) 

STABiLIBIENTO BACOLOdlCO 

Dottor y. COSTANTINI 
m VitTÒnio ViEN^o 

Premiato con medaglia d'oro «Ile Esporizlonj 
' . ? d) Padova tj.oi Uitinl 190?. s } 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

,Bigiallo,-.Oro cellulare .sferico , 
«Bwigiallo èjieciate; cellulare.; , '> ', 
I signori co.'fratelli DE BRANDIS 

gera l̂menM si prestano £tó.ricevere iî  
ÌUdinl le «ànmiaèidni. i a -* . ' 

iua 
vola 
illoa» 

.,] ?P. ĵstBMJiSKO. - MILANO 

•»*j • . ' « f i & w 
S A R T O R I A 

(con annessa sala di prova) 

F>^'RICOBELLI-Udine 
Piazza Mercatoniiovo (ex 8. Qisoopo) 
Taglio àegaiìte - garantito. - 'Con­

fezione accurata. 
H^B^ S P E C I A I - I T À ^ M f l 

per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSI A H , ecc. , 

mai i)roso . uol Vor-
niouth il • L i q u 0 r 0 
auitiro 

Provate ed otterrete 
Uìiii bibita) ìiìsupera-
bile. . 

ziQue. • , . . , • . ,, 1 
Le' parole'dell'impiegato non luponiK, 

a ^ t a t ? poiché l'Ispettore — cliia-, 
mate due guardie di.P. S. che 'ftveva'j 
fatto venire nell'atrio dell'ufficio —'. 
fetee perseguire completamente il P^pc. i 

L'operazione non approdò' a ; nulla; 
'poi8hè''iinlrà sì trovtf Indosso al.,,Pepe; 
il qua\e protestò - 'e qe aveva't'bei^ 
'd&itto '-'citntto ''slmili "sistemi 5'tteàtl' 
dà un superiore. ' . _',''.» • 

.Quiftdi obbligò.i^bpettore a rfl^rsì. 
in Stazione in sua compagnia e.̂ fettoS 
uno spoglio delle corrispondenzé'lcon-* 
tenente pel sacco dirotto in città, tóduo' 
lettere'— ohe chiameremo lettere,tra-
nello — furono rinvenute. 

Di questo fatto, che avrà certamente 
un seguito, ci occuperemo quanto pritna. 

Oggi lo spazio ci fa assolutamente 
d # t t . o . j . , 
^•*" ""'-"•••«tÀTa'tSIWIl.E 
Boll. sett. dal 17 al 23 giugno 1900 

:J'I f:,?j f,-, . , Nascite : , 
Nati vivi maschi 15 femmina 4; i 
> ^ morti » )̂1 » , 1 

,, » esposti t, fcl *t » a< 1 
j . _ • -'',•'; Totale N. 24 
' Pubblicazioni di fUMifimonif 

Francesco, Mandoliq manovale con 
•SanWni fetale''.«Itaiuola — Luigi 
,iijella'à^nte privato con Rosa Calji-
^Wid casalinga. , , ' 

Maffimoni' 
Bernardino Carliqi possidento con 

,Elena' Degàno sarta'.—"Ernesto De 
Pascal deviatore ferrov. con Matilde 
Basso setaiuola, ' 

GIU315PPB GIUSTI, direttore, propriot, 
OiovAKNi OLI-VA, gerente rèspons-abiie. 

; Municipio di Udine 
Si fa'nolq^ che presso_ là Seziona fV" 

Muiucipale.,àvrà. luogo 'allo ore 11) di 
Martedì 2Ó córrente Giugno l'appallq 
della fomitura dpi,libri,di test? per 
uso degli alunni sussidiati p degli ia-
segnaiiti in questo Scuole qlèmentari, 
dei libri e dei periodici 'Qccorr,ènti alla 
biblioteca 
. Alla stessa ora di Sabato SO corrente 
SI farti l'incanto per l'appalto della for­
nitura dei libri da .sw-iysre e dfgji 
oggetti di cancelleria e scolastici pure 
per le scuole elementari. 

Gli appalti avranno Ut durata di 5 
anni. 

Astaperlaviìiidibèl Teatro SocìaMilldiiie 
In relazione all'avviso 11 Giugno 

corrj 11 sottoscrit. rammenta che alle ore 
t? del giorno 20 Giugno stesso scadono i 
fatali per le offerte in aumento, nella 
misura non inferiore al sesto del prezzo 
di provvisoria delibera ( L. 45800 ) per' 
•la'vefltìlta del Teatro SoelatewdiJUdme 
e che le offerte medesime saranno a 
.presentarsi nello studio in via Grazzano 
N. 0, 

D. y. P,irona Notaro 

FRATELLI BROILI 
Vadl avviso In quarta pagina-

LA FONTE P 
di LOSER JANOS ^ BUDAPEST 

iiriCirpolìeATittMTOMLii 
RINFRESCAHTE | 

più apprezzata e più-rac^O| 
mandabile, perchè non aftali 

y. tica pè incl,ebo][isce,.jaè cagionsi 
alcun spiacevole effetto, f ' ' 

Preferita dal ceto medico di ttftttf il'iHWdpi 

V]2NTIi. :C.À.TQRl i 
, , '^ li 

' si fa noto che l'unica rapprésentatì^a della Ditta- ERCOLE ' MARELEl di 
Milano, nota cosi;ruttrice dei ventilatori elettrici, si trova presso- j 

l'ing. E. CUDUGNELLO 1 
in Via della Posta 18, dove si possono quindi ottenere condizioni d'acqjiislo 
e d'impianto mollo .più .vantaggiosa, di quelle offerto dai rivenditei — 
Chiedere prezzi e 'preventivi. ., , ', ,̂  
QO ,. ', :-==OQQQQQQQO : 
^ PRIMA FABÎ RICA ITALIANA ,DI RESINOL 

RESIKOI 

O 
00= 

è l'unioo preparato protetta dalle leggi, brevettato in Italia dai Slyndr. 
— G i u s e p p a P e t p o n o —:— 

Bajjpreeentant» Mclnsivo por tTDIWE e PKOVIHOrA ' 

il sig, GIULIANI GARUO - Piazzale Osoppo - UDINI'; 

=000000000= o 
=0Q 

H JTAVQLKTTE L. A P P O N I 
'^ '^'\W^rinulate «u Antica tìcelta Diti. FERNLT. AtsAgyio gratts a ohi «pedisoa cartolina doppia 
20 'fil^^: .V 8RÌ8INAÌ. F£RKET COMPANY. Via CAt«la»ittM2, MILANO. 

[\'«lBB$;ttHtricf», i l l i t u c a t t i l o . InHititrtcuse.a^ tranci-
b i l i e » , €ol<»vit<i tc ln l lu^ MaKis:«iilÌite, B>ìhtiivB»i Itt-uai 

P C r i f ì t l l O S f ) c i l i a r i l » t e « t Ì M » I Ì f D o H u r i i l i j ilHiittten, ^ n u m c r ' . 

n i s. ^iiìntitìi 

http://occettuati.il


mmmmmm^mmmmKm "nri^ tmm 
sai 'iiKi*'!" 

Ii8 (; m m à mmm imMwmmi^w >̂  "PAKSE,, ifRss(̂  l'̂ .uiìrM t̂i'R̂ .'finfi M ^mmk in ìiilinfi. Vis YfMìm N. 8. 
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TELEFONO 2-73 

<mw«ij» I nmfcm-tiili^tMitiitl^witfii ..̂ si;; 

TONICO DIGESTIVO 
( t i i a r t i n i ' H l «Balle lnniiukei*«vnXJl fAlMinea i r . lo»! . 

U i c h l e i l e i c f ) ttnìVetichcitm l a ìfiarra Ale | i Off I t a l a , e s u l l a cniRAnSa Iti {ffavéa 
i l i K t t v a n K i n a«IL C o u l r o S V a t^^h imicn V « r i i i a n e i t t « I t a l i a n o . 

AssorliiìU'iit * 

OLTIME NOVIIÀ 

Fratelli BKOiLl - Udine 
Negozio al dettaglio ed UfRci 

Piazza S. Giacomo 
= = 1 Casa Giacomelli = = 

•^^W^" 
Magazzeni 

Circpnvaliàzione interna 
fra poHa Venezia e Grazzano 

o o o o o o INGROSSO; E DETTAGLIO « « « o o o 

Ferri - Lamiere - Tubi Ferro - Fili di ferro - Acciai - Metalli - Cliio-
tlerie - Broccami^ ecip., ecc. 

Grandi assortimenti: Stoviglie terrò smaltato^ stagnato e ghisa - Arti­
coli easalinglìi in ferro e legno. - Posatene comuni e (ine - Articoli per 
arti e mestieri. 

Specialità per falegnami - Bocchette, maniglie, pendenti, pomoli in ferro, 
bronzo, ottone. - Arlicolì da traforo. 

TELEFONO Num. 301 

cs^axidloBo O l e i l ì o i o Torrazza (S^oxto lv£^-axÌKilo) 

=OLIO D'OLIVA= 
de l i e p r o p r l e i à d t 

-LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) 
L I S T i N O S E M Z A 

Maas 
. d u o 

i M P E O M O I , , , ; Ì ; , , , . , ; • . , ' .„ § 
2 O M O p e n o e A » A I « ! n T O , l > ' O I < I V A M a a j c i n l i l i e . . . , . , . r . , 0 ." . a l i / l . « 0 II l i g . J 
a « „ . , • , ' • ' „ ' ' - ' • • » * » > » ' • • . ' • . • . " . . . . © » , . „ i.BO „ " 
* ), „ „ 1, S o p i - » M l n o p a s l i e r l n a . 0 « « ' . . „ 1 . 4 « „ ». 
a 11 11 11 11 V o r a i n e «!«<«•» 'OOOO . . „ 1.4& ,. 
Z Re» Iranoo Stazione flirto Maurizio, In damigisne da Mg IO s kg. 46 da fAdurarsi' al prezzo di costo S 

® O l r l O P G H O . C i A I I A i V T I ' r o O ' O f c l V A , in stagniite da circa Kg. i di'Olio 1 ì»{|SjssÌ«ii'o 
a L. ' « .SO la I 

" ' S . 5 0 ' 
^edizione per peoco postai^, frenoo a destino, recipienti jir^ti* Pagamenti: oontr'assegno o oontro rittiesn entieìpala s 

• I l i . . . I . I . . .1 I I I I .— s 

Rsnnni «OW Ai MaMÌulia SpeoiaUtd dalia Ditta b o r e n x » A m n p o t t i . < 
naiwiiu mu m maiai^ua g^j^^^j ^^^^ J^bbrica « n s t a v e M a g n a n , K à U S I d U à , OTd«|iva TCpdita peri' Iteha. | 

acaroa A b a t - ^ o u r a\'70'l. Ì«o« ù e a u «l 6 5 •/. 4'OUo 
In pozzi da grammi 400 a grammi 1000 Ij. 6 1 ai Quintale L. S S al Quiiilille 

„ „ 120 „ 300 „ « a „ „ S I 
In Casse originali da neltfr Kg. 50 dì una sola peuaUua. 

m S n n n n p M n v o i o - l i n ISaroa I/ 4 a i 79'l, d'OUo I^. 9 0 . a l e s - ; . 11. 6 4 i l a t t in ta la . * 
^ • J « i ' " " ^ i^<j.a,t ì3i5na. j-,j ,„|.j^ ,^ pa?./,atiire da gr. 100 a gì: lUOO - in Casso di qnalanqiic peso » piai eie. * 
^ Spaoinlilà Cassatile Aa ne t to Hg. 20 contsnaati 100 pezzi da lOO grammi, , n 
^ H f t n n n n M a r q i i v l i ' l . ^ a i o a I^a C t i q u l I I e , Socco Ssooo li . 87 - IMAoo'£. S S ' i l Qnlatalm § 
O " " P " " * ^ x M c t i a i ^ j . ! » gj,|,|.|j j ^ pezj,ituro da gr. 100 a gv. 500 - J'tesoo lu jioiil da gr. lOD.ft gr. lOOO. g. 
„ In Casse origiuali da netto Kg. 50 anche assortita in diverse pQazatiuo. Gassa Igratia. MS'ee resa franca ataiiqne 5 
2 Porto Maorizìo. l i Sapone £ a Co^ttille seceo-seqco sì vende a P^ao ruale. Tutto le altre quaìitil, essendo sapone fresco, 
" si vendono a peao d'origine, quindi 'il calo » csi-ico ilei compratori. Por partite di almeno Quintali 6 per marca, si ao- i 

corda il franco destino. ' ' 
P a g a m e n t o c o n t r o a s s e g n o - C a m i t i o n i g r a t l M î  rti<}Uief(ta> 

fiatma ìgmm l ì ì k M l M p i dare ai eapilli à iM barba 
I L O O L O R E ' N A T U R^^iJ^.^j^r,,,,, 

P « aderir» nlb domaDda ohs ani pMifengono conlinDanaent* dalla mia twtusn»» cljTOlri» sWjftyei* i TWi^StAsà&MìAiiAv 
ìa DI» aoìa bcltiglìa. f^iìo ^ecofo dt «bbreWire e ieinplifi«sre ODD eastUi» rKppHcBtiou*»,iFioì^oBci^o;Vo^ia^^ 
cant#, cBe HIIIC alle Èt,lt'E r^att̂ m ì» due fcBHigìie, ha posto in vesùitii Ift WJi?3tJ^-4 EQWAJ^A prepswia anche l'n tm ' " 

E' ormai coQ«ttitto iXa 1» 't^nivra ht/utata Jetohiat.to è I' uticb clie dta si entelli ed BUR tBTli& U pii b«i eo! 
0 0 ^ /TacOHtf, 

_, , . - ^ — -^ - - - , - —- •• ,..- —J Boloio Datomi». 
Li'vimca cbt DOQ «OUÌSÌSH arvlfiute veDcBcbe, itiw ài Dittata d'aegeofo, plcitolo e r ^ a , Perldir'iaa preropalWe l'dso di qotBta 
tintura ^ dì^etiplo rirrai ffenc»!*., inicbA lutti bcrbQ «li ^i^ ftlbbndoLate le »UIB tinture ÌBtaniiiijed, )« Ecû Aiof vurta onpatuU 
a b»* di oÌtr«to d^t^flùfo. ANTOmO LOmmA 
8«itoU Rtande W» 4 — Piecola Ur« 3 . 5 0 . ~ Trovasi TBUdibOf ia OiJ/M? PW«M J»UMcio Aboutisiil^j Giornale H I»fiea«» 

f^T*^ 1 rm JWBW>#iiL'nii,i t.^7tfttaà U«9»'*<b!«Cit. 4 « isa9fit«»f»4 ^̂  ./ft*. 

1" 
V^ ' ' 

CALMANTE PEI DENTI 
EMOBKQIÌpj - GEIiOm 

C a l m a n t e pfsJ « l e n t i . ~ Questo ììquitìo, rÌtf(j78to Taraffl K()ii"-tfii* , 
do! tu ScipÌQUO, aft.tiQò Faimaomta di Sirenso, ?ia llomans n, 37, Veffleii-
cissimo per toglieie ifitaht'infiiamento il doloro dei denti, upecìalment') cu­
riati, e 'la flusiloR» ùeììe gongive. Diltiito potìhéi goooie» ia poo'aOqua'«"rvd 
di eGQQU'Qi\tQi"Uvauclft" ìgionioà' deUn .boooa ràndQndo l'alito gi-sàeviA^h 1' 
denti bianchi Oisani preaevvandgU|dalie j^ri^ Ordalia fl^^ioUQ stefieu»^^ 
L. ?I 3(1 lìoooetta^ ' ' ' '- J I 1 1 j< . > .n 

t r o f i ^ o r v d e n t U r f t i ^ l a , , l ^ x e e l » l o r , uqics per r^adpiìe bjanotii*-
sì(iii, e sani i 4eiitì se^za ,ij.^ooer? allo smaltò. ~j 0 . 1 W ;EK t̂olB,, ^ , i 

(T i i sueu t f^ an(leiU0i*p*ojld(àlci'<iòB^pÒHiit4», prezioso'prennt-u'o ' 
contro le BmorroJàì, espÉTimeii'ifito (.a aloìti anni oòn relìóé ' auceéal'i.' •— 
L. 18 i! vaaf)ttq,"'' *' ' " •> .i , J - s ,h • '"' ' • ' ' 

'j^poflilitco |fce4 se l f inf i , sovrano ricrfedio pelr oombatteré ì gelòui ta ' 
quàhinqwe stadio mai m trohnd, nttsjomimtlato .speoiaimenta pei bamlui e a 
tutu'quelli che nella atagione invernalo no va»int> iBoggettì. — U l . t f t 
la bpccetia. j r ' ^ ^ 

JSTRU-SfONI sui rocipietiii medesimi. 
Uivolgora celatiy^ Oar,.-Voglio aìla ditta suddettii. — Spedizione iiani jt. 

Si vendouo nello piìncìpaU Farmacìe d 'I tal ia. •— l a I7dia« aìU farmucj* 
Fil ippuszi GKvolamJ. ' ' ^ 

C l a i o d e g e H e a n p r e s p o e t a l l t a T&ruflQi d i F iveuf r . e . 

!.« usuando acopbrt« dol ««toolo 

IPERBtOTINA 
IniuparabiiB rigenaratort dal tuaiì» » tonfot ttei i i ^ j ' 

Il motodo de) prof. Urcwo Séqaard 'di Par igi , rei^liziato oon-
pletamentB s e m a iniezione, rìoTigorlBoe-a prolunga la Tjta, î ji la 
toraa 'Wsalate. '— Unico rimedio per pretènif^ e a a r a r e r»pój.l. Mia, 

tiómM Chimico p.f MÀLESCHI - Firenze 
GralU «puaoQli e 'oontitltl jier oorrli|i»nil«nxa 

Successo mondiale - Effeito.ìBBeravjglìoso 
Wand»ail In t u t t a l e liFa>>mB«la;d»l mM»tf» 
I**/j}6ri)it,(in» f^priparato ^errtmlo in fnrmiìt'open ìt^fìi.'ileìRegr^rl, 

*'<T','T"^^ "•- '9^ p-'t'n^ ^Bff, ; j ' s*-.^tp*n^io-v (tjrfi.13^ •( 


